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E come ho fempre 
ardentemente defi- 
derato , 1LLUS - 

TT(1SS IMO SIGNORE* di 

darvi un picciolo contraffegno dell A 
divo%ion mia verfo di Voi * così 
» * 2 pron - 
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pronta ed opportuna occafione di 
far ciò mi fi foffe prefintata $ non 
avrei certamente fino a quefto pun- 
to indugiato a darvi della me de fi- 
rn a il più vivo atte flato , che per 
7ne fi poteffe^ ritardando a me me- 
de fimo la bella forte d' aver luogo 
nel numero de voflri più umili fer - 
vidori , eh' è quella grafia , che 
fommamente fifpiro . Ora però , 
eh' e fi e da' miei torch'j la prefin- 
xJe operetta , la quale sì per la no- 
vità dell' argomento , come per /* 
aggradimento , che appo le pérfo- 
ne intendenti hanno incontrato al- 
tre Somiglianti del me defilino fiutar 
re ) to mi lu fingo > che dagli uo- 
mini dotti debba ejfere con grande 
avidità letta y.ho flìmato cofa de- 
gna, il farla comparire in pubbli • ' 
co fregiata del voflro nome V e ciò 


non per un [olo motivo . Io fo he* 
nijfimo in primo luogo la ftima 
gran de ^ che ha, di Voi il [uù Auto- 
re y ed il cornétto universale , che 
corre della vofira degni ffima "Per - 
fona f di che V oi me de fimo n ave - 
te ultimamente fperimentati gli 
effetti nella dignità con tanta jod- 
disfattone e giubilo di tutti gli or- 
dini di quefia C ittà conferitavi , 
che non faprei dire , fé maggiore 
fta fiato in V oi il piacere dell ef- 
fervi fiato eletto , 0 più intenfa I 
allegrezza di tutto quefto Pubbli- 
co in abbracciarvi per fuo P a fio- 
re . Mi è poi noto in fecondo luo- 
go di quante e quali doti , e tut- 
te rarijfi me > fé ne vada ador- 
no I animo vofiro , il quale di tut- 
te quelle dif cipline , che al grado 
vofiro fi convengono ) molto ampia • 
* 3 mente 



mente * e per tempo y vi fiete in- 
gegnato di arricchire . S o quanto 
a cuore abbiate lo ftudio della mi- 
gliore e più fana Jfrilofofirt 5 cioè 
di quella , che con fue dotte ojfer- 
v anioni , e varj ingegnofijfimi dij • 
coprimeli v e alla Religione , ? 
alla Repubblica , utilijfima ave- 
te veduto a comparire . So con 
quanto ardore coltiviate lo ftudio 
de' Vadri y /// quella Teologia , 
ro/Zo efporre con tutta purità , 
* Semplicità è dogmi di no (ira Re- 
ligione iftrui fce ,0 poggia fui certo'y 
avendo finalmente sperimentato > 
/ /off/// affiannofi lavori delle 
Scuole r nè all intelligenza delle 
Sacre Carte >, nè alla vera pietà 
Criftiana , nè. al convincere i ne- 
mici della Cattolica Fede ? non 
tAnto o poco 3 o molto non contri • 
, bttif- 
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buifcono y ma fpejfe fiate pregiudi- 
cano ancora . J o poi finalmente di 
quanto placida > e quieta indole 
fiate fornito y e quanto dagli ftre - 
piti y e da litigj fia Awerjo T ani- 
mo voflro y il quale avvegnaché 
avidtjfimamente fe ne fia fempre- 
mai ito in traccia della verità y 
pure y ad e j empio di tutti quelli y 
che daddovero f hanno ricercata y 
non ha giammai creduto y cti ella 
abiti I e non dal volgo y e dalla 
confufione lontana y nè di poterla 
agevolmente rinvenire y che con 
una feria meditazione priva di 
pompa y priva d* oftent azione y ed 
a lei unicamente deftinata . A chi 
dunque più opportunamente y che 
a Voi y ILLUSTRISSIMO 
S 1GN0RE y doveva io offerire 
quefto Ragionamento , il quale per 
* 4 ifco- 
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Jfcoprire appunto la vera via di 
filosofare è fiato lavorato , e per 
dtmoftrare nafte me la vanità di 
certi ftrepitofi [colarejch/ eferci^j , 
i quali l eh ben psivi et ogni utile 
e defiderabil effetto per conto delt 
inveftiga^tone del vero , pure 
per e fere di gran fafto * e dì 
grande apparenza ripieni y da 
uomini tronfi e di grave fopr ac- 
ciglio armati > per appannare 
gli occhi del volgo 9 e per co- 
prire la propria infingardi a 5 fo- 
no ar denti /firn amente coltivati ? 
- Avvegnaché una [ola fia la 
verità 9 un filo però non è il 
[enfierò y che vi ci conduce . Ve 
n ha taluno ampio 9 e pianiffi- 
tno : ve n ha d' angufii , e [pi- 
no fi : ma ve n ha poi di sì in- 
gannevoli j e fallaci y che non 

alla 
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alla verità 5 ma alla vanità , 
all' inedia , ed all errore diritta- 

mente , > f\cure%%a » 
dano • Egli non è pertanto mal 
collocata la fatica di quelli 5 
j ’ ingegnano di J coprire egli) e far- 
ce gli fuggire . Che fe tante lodi 
s hanno guadagnato appo gli uo- 
mini coloro * i quali col migliora- 
re , e perfezionare le Meccaniche^ 
di non poco giovamento fono flati 
alla ci vii focietà per quello 9 
che riguarda il disporre e pre- 
parare al corpo con minor fati- 
ca , e dij pendio l alimento > le 
veftiy l abitazioni^ e tutte l al- 
tre cofe 9 delle quali abbifogna 
quanto maggior applaufo fi meri- 
terà chi in agevolarci , e farci o[- 
fervare la via più facile 5 e piana 
per giugner e al vero ( eh' è il proprio 

e na - 
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e naturai alimento deir animo no - 
ftro ) è occupato ? Totrei aggiun- 
gere non pochi altri motivi , / qua- 
li m hanno {limolato a indirizza- 
re a V" ri quefto picciolo faggio deh 
la mia fervitù , fe y come quafi 
ognuno ha in coftume di fare yfojfi 
a neh* io vago d’ andar raccoglien- 
do quelle glorie , che a Voi infic- 
ine con tutta la vofira degnìffima 
F amiglia fono comuni y mentre nè 
per lo fplendore , ed antichità 
della mede/ima mi mancherebbero 
le memorie più cofpicue, dalle qua- 
li apparifee , come tra le principa- 
li > e più illujlri y che fiorivano 
in quefte parti fi diflingueva ella 
fino dal principio del fecolo XV. : 
nè per la dignità di Ter fon aggi 
ragguardevoli picciol campo mi s* 
aprirebbe ( lafciando i più antichi 

da 
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da parte ) nella perfona del voftro 
rinomato Avo > e del "Padre > la 
memoria de' quali è (osi viva ^ e 
g/orioja in quefia ditta 5 che So- 
verchia 1 per non dire presuntuosa 
verrebbe a qui riufc ire ogni lode 
che a' medefimi io m ingegnajft di 
teiere. Per la qual cofa aV oi fa- 
lò riflrignendomi 5 in cui l occhio 
mio > an%i l'occhio di tutti 5 atn- 
p] luminofijjimi oggetti di virtù ri- 
trova da vagheggiare 5 non poffo 
a meno di non far palefe 9 che le 
tante ? e così degne qualità * di 
cui vi ho trovato dovi%io\amente 
ricolmo ) ni hanno con una dolce 
violenta invitato , e quaft forca- 
to ad ingegnarmi di guadagnare 
appo Voi un pofto tra quelli 5 che^ 
fi fregiano del titolo di voftri più 
devoti Servidori . P^efta ora che 
j r; • fumi- 
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/' umilijfimo atte flato deir offequio 
mio , il quale nel picciolo dono , 
che vi prefento , mi fono prefo la 
libertà dt fignificarvi , ed efpri . 

j yfo Fo/ ro/A/ /o//^ 
grandezza del generofo animo vo- 
ftro in buon grado ricevuto , ed 
decotto $ mentre io ripieno del 
più cocente intenfo de fiderio la 
bramata grafia fofpirando , vi 
bacio divot amente le mani. 

Di V* S. Ili .«• , e Rev. 10 * 

• ^ . . « . r. V. . • . M . 

• • • • • . . » . * 

Rovereto 16. Luglio 1735. 


Umilifr. Devoti fs. ed Obbligatifs. Servo 
Pierantouio Eterno. 
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AVVISO. 

. • * ; * ' * t 

vi 

S Ervendo il prefénte Ragionameli» 
to come d* illufir anione , e prò » 
va maggiore di quanto dall* Autore 
è fiato fcrìtto in proposto delle Con» 
cluftoni Pubbliche nella fu a Idea della 
Logica degli Scolatoci , e de’ Mo- 
derni , fino dall* anno 1731. da me 
pubblicata ; ho filmato cofa propria il 
farlo fiampare nella fiejfa forma , ca- 
ratteri , e carta, dell'accennata Idea , 
acciò più : comodamente poffa e fiere 
accoppiato colla medeftma , facendo 
dì due un folo Libro j Gradifci , o 
corte fe Leggitore il buon animo , che 
ho di prejentarti cofe , che incontrino 
il tuo genio ; e vivi felice . 


DELLE 


Digitìzed by Google 



DELLE DISFI DE 

LETTERARIE, 

O fi a pubbliche Difefe 

DI CONCLUSIONI. 

RAGIONAMENTO. 


Rimachè deNe moderne 
letterarie Disfide fi fac- 
cia per noi parole , util 
cofa fia , nè punto dal 
proporto argomento lon- 
tana , alquanto intorno alle antiche ra- 
gionare. 

II. Egli è adunque da fapere , che 
poco prima dell* età d*Ariftotile v* avea 
nella Grecia alcuni maeftri del dire , i 
quali , ficcarne fi ha da Cicerone nel 
Bruto , Sofifti erano chiamati , e vanta, 
vanfi di pofteder 1* arte , per mezzo di 
A cui 




» 

cui una eaufà inferiore , fuperior diven. 
tafle : Tum eùam magiflri dicendi multi 
f ubilo extiterunt , tum Leontinus Gorgias , 
Tbrafymacbus Cbalcedonius , Protagcras Ab- 
derites , Prodicus Cbius , Hippies Eleus 
in honore magno fuit , aliique multi, ttmpo- 
" ribus eifdem docerc fe profitebantur ano. 
gantibus fané verbis , quemadmodum cattf- 
fa inferior ( ifa e»ii» loquebantur ) 

fuperior fieri poffet . Per agevolar co- 
fioro la via all* acquiflo di tal arte>quG- 
fla , per quanto notò Aleflàndro Afrodi- 
feo fopra il primo libro della Topica d* 
Arifloeile , era la loro efercitazione . 
Eglino folevano raunarfi tutti infieme in 
alcun luogo desinato , e quivi propofta 
una quiftione , e quello che in favore j 
e quello che contra per uomo - dir fi- po. 
teffe , diligentemente indagando, sì , e 
tanto s’ efercitavano , che refi in tal mo- 
do accorti e fagaci , e lo ’ngegno in mi. 
racolofà maniera aflbttigliato , qualunque 
volta di mefiier fofTe fiato , affai pron- 
tamente a piatire , e'difputare sì in fa. 
vore , che contra dì che che fia , € ac. 
cingevano . Da Ariftotile nel primo , ed 
ottavo libro della Topica fi ha un - fàg- 
gio della forma , eh* effi tenevano nelle 
loro difpute . Facevanfi quelle per via 

d* in. , 
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d’interrogazione, e di .rifpofta in quello 
modo j Dimandava uno ad un altro, fe 
per cagion d’ efempio , Animai gradiens 
bipes , la qual propofizione Dialetica da 
Ariftotile è nominata* fi a la definizione 
dell* uomo . Ovvero ìe Animai gradiens 
bipes fia , o non fia la definizione dell* 
uomo , la quale Problematica propofizio. 
ne Ariftotile appella. (•) Ora o sì., o 
no che ravverfario averte a cotal doman- 
da rifpofto , il Sofifia fi faceva torto ad 
argomentar in contrario, impugnando la 
parte difefa , e difendendo vicendevol- 
mente la parte impugnata:» Utile itimò 
Ariftotile > nel lib. r. cap. 6. della Ret- 
torica una così fatta efercitazione , non 
perchè sì il bene , che il mal peifuade- 
re fia cofa da commendare ; ma perchè 
a grand’utile riefce fapere il modo, con 
cui ciò fi faccia , acciò portiamo r quan- 
do uopo il. richieda , dall’ altrui importure 
fchermirci . Jam vero etiam opus eft , 
( dice egli ) res contrctrias dicendo perfua* 
dere pojfe , qucmadmodttm in fyllogi ftnrs , 
ac dijj'erendi ratione fieri folet : non qttidem 
ut utrumque facìamus , ncque enim qua ma- 
la funt , perfuadere oportet • fed ne lateat 
A a.* . i . nos 

• • - ‘ rs * . f • *;* * 

' j • f . t %-•«.- ■ 1 ■ .1 ^ 

(i) Toptc Uh. t. mp. j. 
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)ics , (juomodo hoc fieri pojjìt , fi quis bu- 
jtifmodi or a t ione ntn jufie ut a tur , e am re - 
fellere vdlcamuS . E Quintiliano nel lib. 
il. cap. i. dice , che avvegnaché gli Ac- 
cademici e per 1* una parre , e per 1* al- 
tra difputaffero , non per quello erano 
egli privi d* una certa regola di vivere .* 
nè Cameade , che a Roma alla prefen- 
za di Catone Cenfore dilputò in favore 
e contra della Giuflizia , perciò ingiufto 
uomo , e malvagio fi vuol reputare. Co- 
sì infìntantochè a buon fine , e per if. 
coprire in ogni materia 1* opinione più 
verifi mile, fu un cotal efercizio coltivato, 
affai orrevol cofa altresì , e che molto a 
capitai fi teneva , fu il nome di Soffia: 
ma dappoiché o per oftentazione d’inge- 
gno, e per vaghezza d’inviluppare aItrur,o 
per guadagno , incominciarono alcuni a 
fìlofofare , e piatire ,• in finifira parte 
egli venne finalmente a prenderli , per 
opera principalmente di Socrate, il quale 
con una fotti! maniera di difputare , ed 
acuta affai , infeguiva di continuo , e fla- 
gellava una fimi! forra di gente . Con- 
fèrvoffi però con tutto quello anche do- 
po i tempi di Socrate e tra gli Accade- 
mici , e tra i Peripatetici 1* efercizio di 
difputare per 1’ una parte , e per 1’ al- 
tra , 
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» tra , perchè fu cori fiderato di gran van- 
taggio all* arte Oratoria ; onde Lattan- 
zio Firmiano nel lib. 5. cap. 15. , del 
mentovato Cameade parlando , No» qui. 
dem ( dice ) pbilofopbi gravitate ( difpu- 
tavit ) cujus firma , & flabilis debet effe 
fcntentia ; fed quafi oratorio exercitiì gene.- 
re , in utranque partcm differendi 
ille facere folebat , ut alios quidlibet affé - 
rentes poff :t refutare . 

III. I Romani punto di cosi fatto me. 
ftiere non fi dilettarono; anzi fcrive Pli- 
nio il vecchio , 'che udita in Senato 1* 
accennata difputa di Cameade in favo- 
re , e contra della Giuftizia- , tofto tofto 
per configlio di Catone fu licenziato da 
Roma ; Quoniam ilio viro argomentante , 
■quid veri effet band facile difcerni poffet . 
(*) I loro letterari efercizj nelle Recite 
confiftevano . Eglino avevano luoghi pri- 
vati , e pubblici , com* era 1 * Ateneo , 
dove e verfi , e ftorie, e orazioni, e dia- 
loghi fi portavano ad udire , e recitare , 
e dove della prefenza dell’ Imperadore 
fteflo venivano tal volta favoriti . Giufto 
Lipfio , che in una fua 'Epillola ad 
Otbonem Hartium ha affai minutamente , 
' A3 e dii 


(a) Hìjltr. natur/iì. lib. 7. cap. jo. 
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e diligentemente , fecondo fuo coflume, 
- quell* materia trattata , toglie a me la 
: neceflità di qui ripetere indarno le me- 
dcfime cole . Apporterò filo la differen- 
za , che quello giudiciofò fcrittore offer- 
ivo pafTare tra le Recite Privare , e le 
iPubbliche, la quale èquefta; H<ec ( Pu- 
bblica Recitatio ) pluf fpeeiei aut ambitio. 
< nìs. babuit , ...... in qua laude s , tien ju . 

dieta captabant IH a prior ( Priva- 

*Jta; ) pluf fruttuf , . , 

-r ;I V, Ora facciamoci alquanto più vici- 
ino alla noftra materia . Verfo la fine 
dell* Vili, fécolo, ed il principio del IX. 
gli Arabi , che vaftilTimi paefi foggioga- 
r. ti avevano , e T Affrica , e la Spagna 
fignoreggiavano , la filofofia d* Arillotile 
-per tanto tempo fepoka , e morta, quali 
a nuova vita richiamarono, e fcuole apri- 
rono e in Tunifi , e in Tripoli , e in 
Coftantina , e a Feffa , e a Marocco , 
nelle quali i libri di quej filofofo , in 
Arabico trafportati leggevanfi . (j> Molti 
anni dopo , cioè verfo il principio del 
XII- fecolo dall? Affrica in Europa , e 
dalla Spagna in Francia trapafsò quella 
Peripatetica , o piuttofio Arabica filofo. 

: fia , 

i- 3 

1 • * %.!.*%. * 

* • t | 

( 3 ) Avtrrott Collìdi t taf. 1 . 



fia , ed in Parigi , che allora era la più 
fiorita fcuola del mondo , incominciò ad 
infegnarfì in quella ftefla guifa , che da. 
gli Arabi s* aveva ricevuta , cioè fottile , 
e riottofa . fi) Pietro Abelardo, o Abai. 
fardo, come dicono alcuni, fottiliflìmo 
Logico Peripatetico , e che difputando , 
molti paefi , ne' quali lo Audio di cotal 
arte intendea fiorire , cerchi , e cammi- 
nati aveva , udì in quell' Univerfità Gu. v 

S lielmo Campellenfe celebre profeflòre 
ella Peripatetica filofofia . (s) Notò 1* 
Abate Tri te mio nel Tuo libro de S cripto» 
ribus Ecclefìaflicis n. 381. che Slb hoc 
tempore ( cioè dal 1140. in cui nel Con- 
cilio Senonefe furono condannati gli er. 
fori dell* Abelardo ) Pbilofopbia f acuì ari s 
facram Tbeologiam fua curiofìtate inutili 

f adare capit . ( 6 ) Pietro Lombardo , detto 

A 4 ih 

r,t » - , 

(4) Ed/nundut Purcbotiur Proam. in Infiit. pii* 

. ; i°f‘ - \ 

(j) Nat a Ut Ahxandtr Dijftrt. 7. in far, XI. & 
XII. art. 1. . . „ 

(•) Di qui fi feorge , che a'ingannò Paolo Lan> 
gio Benedettino nella Cronaca Citizenfe all' 
anno pubblicata tra gli Scrittori delle 

^ cole di Germania dal Piftorio , ed ultimamen- 
te dallo Struvio ; attribuendo quella Aibordi- 
nazione della Teologia alla Filoiofia Peripa- 
tetica ad Alberto Magno . he parole del 

Lan* 


s 
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il Maeftro delle Sentenze \ Aleflandrò 
d’ Ales , Alberto Magno , furono tutti 
della medefima filofofìa affai /ludiofi . 
Ma fiorendo poi nella fteflfa Univerficà , 
intorno alla metà del XIII fecolo S. 
Tommalò d’ Aquino, verfo il fine di 
quello, ed il principio del XIV, Gio.da 

Du- s 

Langio fono le feguenti : Fuit namque f Al- 
bertus Magno* ) in omni pf'ilofopbia Prripa- 
tetica ptrìt tjjìmuf . Hinc & a p/erifque [mia 
' Ari fiottìi s appellatiti efl . Qui Ì3 nimium vi- 
no f anulari t fetenti a debriatus , primut ( ni 
fallor ) futi , qui fapientiatn butnantm , ne 
dicam pbilofopbiam propbanam , divini t lìterit 
topulare aufut tft : quique Diale fi cam conttn - 
tiofam , fptnofam , & garru/am , fanflifpma & 
purijjima non pertimuit c ottimi fc ere T beo logi et ; 
novunt & pbHofopbìeutn modum [aerar dotendi, 
& txplanandi littrat fuit tradent fequacibut i * 
Veramente anche da Enrico Gandavenfe So- 
lenne Dottor Parigino , e contemporaneo d* 
Alberto, fu notato il medefìmo d’aver qual- 
che pregiudizio recato alla Teologia colle filo- > 
/ fofiche fottigliezze , cosi dicendo di lui nel 
cap 43- dej A*o l.bro De Scripttribut Etili- 
faftieit : Ut fulva pace ejut di fiuta fit , ficut 
a quibnfdam dititur , dune fubtilitatem [aiu- 
tar it Pbilofopbia ni fai r fequittw , fplendorem 
aliquantulum T biologie a puritatis obnubilai . 
Bifogna però confeifare , che non fu Alberto 
il primo introduttore della Filofofìa Peripate- 
tica nella .Teologia , 'ma ritrovò almeno in 
gran parte , già Aabilito all* età 'Aia queflo 
metodo nell’ Accademia di Parigi . 
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Duno | detto Io Scota , e di là a non 
molto tempo Guglielmo Ocatno Inglefe, 
dell* accennato Scoto difcepclo ; la Pe- 
ripatetica filofofia iti tre varie' fette ven- 
ne a dividerli , cioè de* Tòmmifìi , Sco- 
tti , e Nominali . ( 7 ) Intorno a quelli 
anni , cioè o nel XII. o nel XIII.' lecc- 
io ebbero verifimilmente incominciamen- 
to le noftre Conclufioni Pubbliche ; pe- 
rocché eflendofi allora diverfe bandiere 
fpiegate , e varie fcuole ftabilite , 1* im- 
pegno , e 1* ardore de* lèguaci dell* une, 
e dell* altre in difendere ad ogni partito 
la fentenza del loro maellro , gli obbli- 
gò a mettere in pubblico le loro ragio- 
ni , e però allora probabilmente incomin- 
ciarono ad intimarli 1* un I* altro quelle 
letterarie Disfide. 

V. Io mi confolo pertanto , che quella 
Scolaftica Efercitazione da così ofcuri , e 
barbari tempi tragga i natali ; perocché 
dovendo iò ora della medefima far paro- 
le , non mi fia fpero a troppo ardire at- 
tribuito il richiamarla ad elànae .*• la qual 
taccia appena veggio come per me sfug- 
gir li póteflfe , quando di cola a miglior 

. ; ’ 

. . • 11 ... 

i • . 1 . 

( 7 ) Edmund ut T uni et tur Triniti. in In flit ut. 

pbihf. " ' •“ ' 
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fecoli nata , e in tempi più colti per 
bella , e buona riconofciuta , imprendevi 
a ragionare . Per la qual colà , recando 
le molte parole in una , dico , le Con- 
elulioni , le quali ora finito il corfo del. 
la Filofcfia , o della Teologia, li foglio- 
jno o in pubblico , o in luogo quali pub. 
blico difendere , e lòllenere , non folo 
non effere mezzo per ritrovare la verità, 
q acuire Io *ngegno ; ma fervire di più 
4 confonder quella , e rintuzzar quello , 
e confeguentemente niun vantaggio reca- 
re o alla Filofofia , o alla Repubblica 
letteraria j ma anzi danno confìderabile 
sì all,’ una , che all* altra ? 

VI. E perchè in due parti è divifa la 
mia proporzione , incomincerò prima- 
mente dalla prima , cioè provando , che 
le Conclulioni Pubbliche non fono mez- 
zo per ritrovare la verità . La qual cofa, 
per quanto a me ne fembri , da quattro 
motivi principalmente procede . I. Per- 
chè fi fanno in pubblico . II. Perchè 
non s* ha campo di riflettere # III. Per- 
chè ^tutt* altro in effe fi cerca . IV. Fi- 
nalmente , perchè in tante , che fe ne 
fon fatte,, colla fperienza s* è veduto non 
efierfene giammai ritrovata alcuna . In. 
cominciamo dal primo . , . . 
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VfF. Quanto i\ concorfò , e Io fi repi. 
to popola re (co nimica , e nocevol colà 
fia ad una foda ricerca della verità , lo. 
Jo colui può ignorarlo , che non lappi* 
che cofa fìa nlofofare , cioè un placido 
movimento , e tranquillo della mente , o 
piuttofto una meditazione , che un con- 
flitto , ed una battaglia . Che ajuto però 
Il può fperare in quella meditazione da 
una corona di genti , le quali parte non 
fanno pur la materia , che lì dee venti, 
lare : parte la fanno ; ma è Toma d* al- 
tri omeri , che da fuoi ; e poi tutti con. 
cordemente vengono per divertirli , e piut- 
torto per ricreare , che per dare alcuna 
pena al proprio intelletto ? Secondo il 
giudicio di coftoro quegli ha detto me- 
glio , che con più parole , e più alte ha 
detto ; e colui ha la vittoria , e la palma, 
eh’ è flato 1* ultimo a ragionare . 1 Ch’ è 
quanto dire , che *1 ciarlatore, e *1 Sofifta 
re abbia fpeflò miglior parte di colui , che 
dice vero , e fa meglio la cola , Ma dia. 
mo ancora , che quello circolo non foflè 
di perfone intieramente ignoranti compo- 
rto , e quivi non veniflero elleno per di- 
vertirli ; non è tuttavia da immaginarli , 
che in quell* angurtie di tempo o voglia- 
no , o pollano bilanciare i momenti del. 

le 
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le ragioni , che per l’una è pèr l’ altra 
parte fi portano-, dando il lor voto a chi 
fecondo dirittura di ragione fi vorrebbe 
dare . Altrd luogo , e altro tempo ricer- 
cherebbefi per far quello . Eglino giudica- 
no adunque più in favore dell’ una , che 
dell* altra parte , fecondo la prevenzione, 
che hanno ; e niun* altra fcorta dirige al- 
lora i loro giudici > che l’opinione antici- 
pata , o 1* affetto privato , chej portano 
più ad una , che ad altra perfona . Per 
quello tutti gli uomini favj configliano , 
che qualora in più perfone fi voglia atten- 
dere a invelligare qualche verità , fi fug- 
ga lo llrepito del popolo , e cerchili di 
far ciò in qualche luogo privato. Sant* 
Agoflino dovendo difputare con Fortunio 
Donatifla , non per altro propone di ri- 
tirarli in una picciola villa , che per fug- 
gire il concorfo delle genti , e la molti- 
tudine degli fpettatori , ( eh* egli chiama 
torbidi , e più d’ impedimento , che d* 
ajuto , ) e potere in tal guifa con animo 
queto , e pacato invelligare la verità del- 
la cofa . Ecco le fue fielTe parole nell* 
Epillola già 163. , ora 44. Videtur atterri 
inibi y ut turbulentas turbas , impedì - 1 

mentum potitts quam adjumentitm afferente s , 

« tnnino devitemus , vere ex animo amico , 

atque 
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atque tranquillo , fufceptum tam magmim ne- 
gothm y Domino cpitulante , per agama s \ ad 
aliquatn villam nos convenire debere non ma- 
gnar» . Gli Eretici allo ’ncontro {limere- 
mo noi j che lo fleffo genio nudriffero ? 
Non mai ; anzi tutto 1 * oppoflo . Eglino 
fanno troppo bene quanto dal volgo , e 
dallo Crepito popolarefco lontana fe ne 
ftia la verità , onde miglior partito non 
trovano per foflenere i loro errori , che 
il difputare in pubblico , ed alla prefen/a 
d* un gran numero di perfone . Tanto gli 
antichi, quanto i moderni non altro de- 
fi derio , che quello hanno maifempre di- 
moftrato. Per conto degli antichi il men- 
tovato Agoftino negli Atti con Felice Ma- 
nicheo può darcene un faggio , dove fi ve- 
de come quell’Eretico affai baldanzofamen- 
te fi vantava di voler provare dinanzi a 
quanti arbitri , e fpettatori s* aveffe volu- 
to , che Manicheo non era dalla parte del 
torto . Felix dixit : hoc dicis , in ipfa 
( Epiftola Manichei ) oftendens ruinam ef. 
fe : & ego dico , da arbitros quantos & 
tu babes y & libi probo , quia ( Manichi- 
li s ) non mentitur . ( 8 ) Quanto poi a* mo- 
derni , un bell’ efempio fimilnaente fi 

può 

• : v • » ' - !<- • \r 

% * 

(8) Lib. * eap. 15. 
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può vedere negli Atti del Colloquio di 
Ratisbona tra i Teologi Cattolici , e i 
Prillanti dal Duca di Baviera , e dall* 
Elettor Palatino illituito Panno i6or. 

Il P. Adamo Tannerò Enipontano » che 
Icriflè una Relazione di quello Colloquio) 
cosi nella Part. x. cap. i. della medefima? 
lafciò fcritto . Ne» itaquc turbar amant ,> 
qui veritatcm amant , & pacem potius atque 
confenfionem , quam turbationem querunt . 
Sed ttoflri Predicante* , do fi or um judicium , 
pertimefcenter , quibus utique fciebant , fit 
fuam eaujjdm probare non pojje , mobilis 
valgi ) fua prxfertim partir , aure* , blan- 
da fua vcrbofitate , vellicare cupiebant , cui 
faciline fua fe probaturor confi debant . la- 
che punto non fi dilungarono da* princi- 
pi del lor Maeftro Lutero , il quale Tan. 
1519. dovendo in Lipfia difputare con 
Giovanni Echio 9 Magie appetebat judici. 
um valgi , # confufa multitudinis , quam 
doli or um in Univerfitatibus Come nella 
vita di quello Erefiarca lafciò fcritto Gio. 
Gocleo. (9) Ecco adunque , che chi ama 
la verità , fugge lo fchiamazzo della ple- 
be ) nè v* ha chi più cerchi di piatire in 

• r-' \ pub. :l 

• , . ; >*•?... . . / 

(9) In bìfter. dt a Uh , & fcriptit Mirtini Lw 
tbiri cd an. 1519. a. 19. tdit. Celo». 1568. 
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pubblico , che coloro > i quali desiderano 
di difendere qualche errore , r e far com- 
parir per vera qualche menzogna. 

Vili. E per verità, chi potrebbe foffe. 
rire di partir convinto , e confufo da un 
circolo di tante perfone , le quali ad altro 
fine non fi fono radunate infieme , che 
per curiofità di fa pere chi meglio degli al- 
tri Sia fiato capace di difendere la propria 
fentenza, e quale infine ne fia riufcito 
vincitore ? L* uomo è un animale Super- 
bo , e d’ un fenfo dilicatifilmo . Non bi- 
sógna metterlo nell* impegno,- e nel ci- 
mento , e poi pretendere, >ch* egli non 
abbia a donar nulla alla fua debolezza : 
pretendere , che la naturale inclinazione 
di comparire debba in lui eSTere morta . 
Ella farebbe quella una gagliarda tenta, 
zione agl* ingegni più maturi , e regola- 
ti , non che agl* infermi , e deboli . Di 
qui è, che il darli la mano, il fecondare 
altrui , e 1* appagarli , cotanto necelTario 
a chi daddovero va in traccia della verità, 
non può quali nelle Pubbliche Conclusio- 
ni aver luogo ? Piuttosto , che ridurli a 
quello fegno , Si proccura di Sottrarli dal- 
la forza degli argomenti: s* inventano mil- 
le distinzioni inette , e ridicole per diver- 
tir la medesima ; fi prendono in altra 
*•- _ • par. 
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parte le ragioni dell* avverfario , eh* egli- 
non intende , per aprirti la tirada a ris- 
pondergli in qualche modo , ed in Tom. 
ma a difpetto della verità , fi dà luogo 
ad ogni immaginabil fofifticheria , per non 
lafciarfi a niun partito ufeir di mano la 
tanto fofpirata vittoria . L* impegno adun- 
que , Te non altro, e la tentazione, nella 
quale uno fi mette in quelli Spettacoli let- 
terari , l'obbliga a non arrenderti alla ra- 
gione, e credere d' aver ottenuto il pre- 
mio della Sua fatica , quantunque tutt' al- 
tro abbia vinto , che la verità . Con ra- 
gione adunque abbiamo detto , che per 
farti in luogo pubblico le Conclutioni , 
fono un mezzo piu atto a confondere la 
verità , che a ritrovarla . 

- IX. Veniamo alla feconda ragione , cioè 
che tali fieno ancora , perchè in effe non 
s'ha campo di riflettere . M. Tullio neh 
primo lib* degli Uffizj avverte , che chi 
cerca la verità , da due vizj fa di meftie- 
ri , che fi guardi . In hoc genere ( veri 
cognitione ) & naturali , & boneflo duo 
vitia vitanda funt : unum ne incognita prò 
cogniti s babeamus , bifque temere ajjentia- 
mur : quod vitium ejfugere qui volet ( om . 
nes autem velie debent ) adbibebit ad con* 
fiderandas res & tempus , & dilige ntiatn.: 

Al- 
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’Aìterum efl uìtìum &c. Ora che tempo , 
e che diligenza può impiegare chi per 
neceflìtà , e per impegno dee pronta e 
immediatamente rifpondere a qualunque 
forra d* argomento ?* Infiochì le fole vec- 
chie obbjezioni , e ne’quinterni regiftra. 
te fi proponeflero , e (Tendo a ciafcnedu. 
na ne* medeiìmi quinterni la fua rifpo- 
fta prefcritta , non ho difficoltà a cre- 
dere , che il Difendente provveduto di 
memoria, con poca fatica potette ripara- 
re tutti que* colpi . Ma fe argomenti da 
nuovi, e non più da lui intefi fittemi, 
da nuovi principi , da nuove oflervazio- 
ni , ed efperienze cavati , gli vengano 
proporti ; io dimando , come potrà que- 
lli in un batter d’ occhio vedere qual fia 
la rifpotta propria , e categorica , che 
dee dare a* medefimi ? Come il bollore, 
della difputa gli darà campo di penetra- 
re tanto avanti , combinando infieme re- 
lazioni di cofe diverfiffime , in cosi po-, 
chi momenti di tempo? Voglio credere, 
che riflettendovi fopra , non gli fotte 
per avventura diffidi cofa rinvenire qual- 
che ragione , o vera , o apparente per 
fottrarfene : ma dovendo rifponder torto,, 
è d’ uopo , eh* egli rifponda quello, che 
1’ anguftia dei tempo gli fuggerifee , cioè 
£ qual- 
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qualche colà non ben digerita , n<? foda, e 
che in vece di fciogliere la difficoltà , vie 
più la inviluppi , e dia maggior anfa di 
replicare . E' vero , che dove non fi fa 
conto di fuggire gli errori , ma il filen- 
zio , ficcome in quelle zuffe letterarie 
avviene/ ogni rifpofla é buona , quando 
maffimamente può abbarbagliare in guila 
1* avverfario , che gl* impedifca , o gl’in- 
terrompa fe non altro il profeguire più 
oltre . Ma è ben anche vero , che non 
altronde nafce la tanta , e cosi flrana 
confufione , che nelle Pubbliche Con. 
elulioni fi efperimenta . In tutt* altro va 
a terminare il dilcorfo , che in quello , 
di che s* era incominciato a difputare : 
altra cofa intende chi impugna , altra 
chi difende : tirano l’un 1* altro colpi in 
aria ; e fenza faperfi più né pur quello, 
che fi ricercalfe , ognuno fi sfiata in pro- 
durre le fue ragioni , lludiandofi con tut- 
ta la forza de* fianchi d’ efiere 1* ultimo 
a parlare . Di qui fi può giuflamente 
concludere , che il frutto della Conclu- 
fione Pubblica altro non fia propriamen- 
te , che la perdita , o almeno la con- 
fufione della verità . LJn uomo , che 
ama quella daddovero , e che non s’ap- 
paga di fimili vittorie di parole , molto 

. P e - 


Z. 


Digitized by Google 



pena allorch 5 fi ritrova *f punto di do- 
ver improvvilàmente fciógfiere qualche 
dubbio non leggero , e fpianare qualche 
grave difficoltà , perche troppo gli pre- 
me il non ingannarli . Socrate , il qua- 
le , fecondochè actefta Cicerone nel lib. 
3- cap. 16. dell* Oratore , Omnium erudì, 
torum teflimonio , totiufque judicio Grecia , 
acumìne , & fubtilitate omnium fuit facile 
princeps ; pure dall* anguftia del tempo, 
e dalla difficoltà di poter riflettere , 
molto era in difputando travagliato. Dal 
Fedon di Platone fi può aver un bel 
(faggio di quello , allorché attendendoli 
da tutti gli alianti , che Socrate rifpon- 
defle all* obbjezione di Simmia contra 1 * 
immortalità dell* anima , egli per aver 
campo di ritrovare una rifpolta acconcia, 
e determinarli a quello , che dovefse 
credere , invita incambio Cebete a prò- 
durre a neh* egli le fu e difficoltà . Judi. 
co tamen antequam Simmia refpondeatur , 
quid Cebes quoque damnet , effe audiett. 
dum , ut tempore interdetto , deliberandi ha* 
beatnus facultatcm . Deinde bis auditis , 
ve l bis concedendum , fi confentanea vero 
videantur afferro : fin vero minus , ratio, 
nem fuperiorem defendendam effe , atque 
retinendam . Notinfi quelle parole , ut 
. • - B z tem. 
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tempore interjeflo deViberandt habeamus fu. 
cultatcm , e poi fi faccia di meno di ri* 
dere , fe fi può , della prefunzione di 
quelli noftri novelli filofofanti , i quali 
eoa tanta fcanchigia fi mettono al ci- 
mento d* improvvifare fopra qualunque 
dubbio . Il p.ù fiottile , ed acuto uo- 
mo del mondo , qual fu Socrate , s* 
ingegna di guadagnar tempo a riflettere 
per ifeiogliere un* obiezione : e coftoro 
fenza una tema al mondo fi fanno a 
fpianare qualunque più aflrufa difficoltà, 
fenza un minimo refpiro di tempo. Ma 
il timore di Socrate dalla premura di 
non ingannarli, e dal defiderio di ritro- 
vare il vero nalceva . Non è però ma- 
raviglia, che poco tema di bene o male 
rifpondere , chi poco teme d* eflere , o 
non eflere in errore , come coftoro , i 
quali , ficcome appunto nello fteflo 
Fedone fi legge , L Ibi aliqua de re am - 
bigi tur , non ut res ipfa , qua de agi tur 
fe babet , curant • fed ut qu& pofuerint 
ipjì , pr&fentibus vidcantur vera , oh nix e 
contendunt . 

X. Ed eccoci entrati nefla terza ra- 
gione , che le Conclufioni Pubbliche 
non fervano a difeoprire la verità , per- 
chè tutt* altro in effe fi cerca . S* ella 

in 
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iti un profondo pozzo, come diceva De. 
mocrito , ('<>) e come lafperienza dimo. 
lira , fi Ila racchiufa , non v* ha dub- 
bio , che infiniti fudori , e fatiche fia di 
meltier divorare per trarnela fuori, Im. 
,prefa difficile adunque farà il ritrovarla 
a chi la cerca : ma a chi non la cerca, 
ognuno ben vede quanta fperanza riman- 
ga , eh* ella porta volontariamente far fc- 
gli incontro . Quello , che nelle Con. 
clufioni Pubbliche per 1* ordinario fi cer- 
ca , e per cui principalmente s* irtituif. 
cono , a quattro capi mi fembra , che 
porta ridurli . Cioè o per foftenere la 
fentenza della fua fcuola , ovvero qual- 
che altra privata opinione . O per inte- 
refle . O per oftentazione d* ingegno . O 
finalmente per acquiftarfi del patrocinio 
predo qualche perfonaggio ragguardevo. 
le . E tal volta per tutti , o quali tut- 
ti quelli quattro motivi infieme . 

XI. Che per follenere la fentenza 
della fua fcuola s* intimino Pubbliche 
Conclufioni, oltreché abbiamo avvertito, 
da quello verifimilmente riconofcer else 
la loro prima origine, può di vantaggio 
ortervarfi , che tuttavia lo lleflo genio 
B z ' 1 dura 

^ 'V 

(io) Latlantìus Lìb. j. top. *8. Di vìa. Inftit. 
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dura nelle medefime . La frafe di 
nere Conelufionem , di cui fi fervono gli 
Scolatici per efprimere quello efercizio, 
e che nel loro idioma Tuona quanto fuo- 
nerebbe in Latino Sentenùam difendere ; 
evidentemente dimoflra , eh* elfi altro 
non intendono , che propugnare , e di- 
fendere le loro Teli , quali effe fi fie- 
no . Non fi propone adunque in quelle 
Conctufioni un* opinione per vedere , s* 
ella fia giulla , o no , mettendola alla 
prova , ed al cimento, con animo d’ab- 
bracciar poi quella parte , che deputan- 
do fi ritrovaffe effere la vera , come fi 
faceva ne* ragionamenti di Socrate ; ma 
fi pianta una fentenza come vera , per. 
che fi trova negli fcritti d* uno , che ve- 
niva lo lleffo abito di quello , che la 
difende; e fi viene in campo a follener- 
la come tale , fia ella , o non fia tale 
di fatto . Per quello vergogna fi (lima 
il cedere anche a chi foffe dalla parte 
della ragione ; perocché entrandoli là , 
non per ricercare fe la propria opinione 
fia yera , o no ; ma fuppolla quella ve- 
riffima , per difenderla contro a chi che 
fia , vegnendoci propolla, e provata fen- 
tenza più giulla , veniamo confeguente- 
mente a non ottenere il fine della no. 

lira 
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Ara dilputa , eh* è il fttflìnerc Concludo, 
vem . Quella differenza adunque palla 
tra le difpute di Socrate , e le noli re ; 
che dove in quelle da qualfi voglia parte 
s* aveffe ritrovata la verità , eguale era 
il piacere di tutti : in quelle allo Scon- 
tro ognuno vuole , eh’ ella lìa dalla fua, 
qualichè la verità reflalfe d’ elfere quel- 
la medelima allorché li ritrova dalla 
parte oppofta , e quinci nafee tanta per. 
tinacia nel foftentare ad ogni partito 
quello , che s* è propollo al principio . 
Intanto qualora i Tommilli agli Scodili 
intimano la battaglia , da quelli , e non 
da quelli li Ha la ragione : ma quando 
per 1* oppollo i feguaci del Dottor Sot- 
tile disfidano feco a contela i partigiani 
del Dottor Angelico, fanno vedere, eh* 
elfi , e non gli avverfarj dicono il vero. 
(i<) Il vero però, eh* è un folo , come 
oggi può ritrovarli in una parte , e di- 
mani in un* altra per diametro alla me- 
B 4 deli- 

fu) In un grotto sbaglio è per inavvertenza ca- 
duto. Burcardo Gottelfo Struvio nella fua Bi- 
blioteca Fdofofìca, non avvertito da Gio. Gior- 
gio Lotterò, che vi fece ampie Annotazioni; 
là dove nel cap. ». $. 5. cosi farive: Hac au 
lem Scbthfiicoram principia badie ad bue va- 
ient apud Pontificio 1 . Dominicani tnim icoto , 
Francifcani Tboma faveti , Jefuita utriyue. 
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defi ma oppofla ? La verità è , eh* égli 
non fi troverà tal volta nè dall*una,nc 
dall* altra parte : ma perchè quello non 
è quello , che per elfi fi cerca , ad amen- 
due perciò fecondo diverfi tempi fe ne 
fa dono , e fi Iafcja , eh* oggi uno go- 
da della vittoria , perchè fi fpera eflere 
dimani dello fteflfo onore contraccambia- 
to . All a qual cofa gli avveifarj dell* 
una , e dell* altra parte , quando civili 
e diferete perfone fieno , non molto 
debbono contrapporli , fe non per altro, 
almeno per termine di buona creanza , 
che non permette di far vergogna ad 
alcuno , ed obbliga di corrifpondere con 
egual favore alla cortefia , che s* ha 
ricevuto . £ chi non vede pertanto, che 

2 uefto è pit'i un complimentare , che un 
lofofare ? Certo fe la perdita del tem- 
po , che vi fi fa , non folfe rifarcita 
dalla fuga fe non altro dell’ ozio , co- 
me un fomigliante efercizio poteffe tol- 
lerarli , o difenderli , egli fel veggano 
pure coloro , che 1* approvano , eh* io 
per me confelfo di non ravvifarlo . 

XII. Quanto poi ad opinioni private 
in Pubbliche Conclufioni difefe , egli 
è cofa troppo più nota , che faccia di 
mellieri con molte parole provarla . Fa- 

mo- 
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mofiflìma è quella di Gio. Pico Miran- 
dolano fopra ogni forti di fetenza in 
Roma propoli* , e fparfa per tutto il 
Mondo ; alla quale , acciocché da ogni 
parte concorreffero gli uomini più lette- 
rati , s* obbligò di foddisfare a tutte le 
fpefe del viaggio, (tz) E* però da av- 
vertire , che come fcrive Gio. Francelco 
Pico fuo Nipote, egli era in quel tem- 
po affai (limolato dal prurito della glo- 
ria , e dalla vanità delle lodi degli uo* 
mini . Jamquc feptennium apud illos ( Jit- 
teratos ) verfatus erat , quando human* 
laudis borite cupidus ( nondum enim di* 
vino amore calverat , ut paìam fiet ) Ro - 
tnam migravit , inibique oflentare cupiens , 
quanta eum a fummufforibus in poflerum 
maneret invidia , nongentas de Dialeéìicifj 
& Mathematica , de naturalibus , divinif. 
que rebus quafliones propofuit . Ma anche 
gli Eretici hanno creduto , effere quello 
un buon mezzo per difendere , e mette- 
re in credito i loro errori . L* anno 
1527. Jacopo Cauzio , falfo Profeta del- 
la Vormazia , avendo col predicare tira- 
to il popolo in molti errori , ed effen- 
dofegli perciò fatti incontro due Predica» 

tori 

(it) Gio* Francefco Pico nella vita diGio* Pico . 


Digitized by Google 



i6 

tori Luterani , i quali molto dal pulpi- 
to declamavano contra di lui ; Kautius 
feptem articulos publice affixit , quos co. 
ram plebe , contra illos difputaturum fe 
pollicebatur . Come fi ha da Gio. Coeleo 
nella vita di Lutero. («3; Racconta 1 * 
Autor della Lettera de ultimis Martini 
Lutberì aftis , ftampata in fine all* ac- 
cennato libro del Coeleo , eh’ e (Tendo 
tra loro Ricordi i Luterani intorno alla 
permanenza del corpo di Crifto nell* 
oftie , eh’ avanzano dopo la comunione 
de* fedeli , altri affermandola , altri ne. 
gandola , Provocabant fe inyicem ad Dif- 
putationis public a certamcn . Similmente, 
quando Paolo III. intimò 1* anno 1537. 
un Concilio generale dà celebrarfi in 
Mantova t al quale invitò ancora i Prin- 
cipi del Luteranefmo fautori, i Lutera- 
ni alle Conclufioni Pubbliche tofto ricor- 
fero ; Etenim Vittemberga evulgariint tri- 
ginta propofitiones , contra Concilia publice 
difputandas . Come il mentovato Coeleo 
racconta , (m) Vegganfi ancora fu que- 
llo propofito 1* orrende beffemmie da 
Francelco di Davide in Te/Ì pubblica- 
. mente propone , e riferite da Antonio 

Pof- 

( 13 ) Ad art. 1517 . a. ìgu 
(* 4 ) Ad an. 1537 . a. 307 . 
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Poflevino nel lib. 8. cap- 16. della Bi- 
blioteca Scelta. Ma che più? L* erefia 
dello ftelso Lutero non incominciò ella 
col mezzo delle Conclufioni Pubblichè , 
allorché difdegnato coftui , che nell* uf- 
tìzio di predicare per la Germania 1 ' in- 
dulgenze fofsero flati .preferiti i Dome- 
nicani agli Eremitani Tuoi , diede fuori 
95. propofizioni da efsere pubblicamen- 
te difefe , colle quali la comune opinion 
della Chielà intorno all* Indulgenze acre- 
mente impugnava ? ( 1 5) Meglio quelli, 
e più validamente inficine con tanti al- 
tri eretici , non iftimò di poter difende- 
re i fuoi errori , che per via di Pubbli- 
che Teli : e la medefima cofa fanno 
tuttavia gli Scolallici , difendendo l’opi- 
nioni delle loro fette , che fono erefie 
in filofofia , condannate dal comun fen- 
rimento di tutta la Repubblica letteraria, 
cioè dalle migliori Univerfità dell’ Eu- 
ropa .. 

XII L Oltre agl’ impegni privati, an- 
che all* interefle fi fanno fervire le Pub- 
bliche Conclufioni . Molti hanno credu 
to , e non fi fono per avventura nella 

.■ lo- > 


(*s) J CocbUus in vita Lutberi ad an. 1517 . 

a . IO* 
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loro credenza ingannati , che per far 
molto a capirai tenere la loro mercatan- 
zia , foflè di meli ieri metterla in villa 
del pubblico . Quelle vittorie di que*fin- 
ti avverfarj quell* applaulò , e fchia- 
mazzo del popolo hanno /limato , non 
lènza ragione , che potelTe fervire ad 
imprimere nel volgo , ed anche nelle 
perfone mezzanamente letterate, un*opi. 
one vantaggiofa delia loro dottrina ; la 
qual poi fervilTe loro non poco per gua- 
dagnarli alcun pollo in qualche Accade- 
mia , o almeno almeno per tirar com- 
pratori alla loro privata bottega . Hanno 
pertanto oflèrvato , che il cercare la ve- 
rità non tornava loro sì ben* a conto , 
come il cercare di quelle finte bensì , e 
immaginarie vittorie ; ma che veri , c 
non immaginar; vantaggi potevano loro 
apportare . Di qui è adunque , che fo. 
lamente fopra quello impiegano tutta la 
loro occupazione , e purché partano vit- 
toriofi , poco fi curano , che la loro 
fentenza fia , o non fia dalla parte del- 
la ragione ; nè d* aver adoperati per vin- 
cere tutti que* futterfugj , e quelle ca- 
villazoni , che qualunque più fcaltro 
Sofilla potelTe giammai immaginare . 
Che più ? gli fchcrzi , i motti , c le 
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buffonerie fi fanno fèrvir tutte a que- 
llo fine , e qualora fi vegga , che pof. 
fano contribuirvi , non fi tralafciano 
punto , per dare a conofcere altro final, 
mente non effere , che una comica (ce- 
na quello , che a prima villa per un 
filofofico efercizio voleva comparire. 

XIV. Abbiamo in terzo luogo detto , 
che per oftentazione d* ingegno ancora 
fi difendono Pubbliche Tea . Teflimo- 
nio di quello pofsono efsere le flrane 
opinioni , che nelle medefime fi pro- 
pongono , e le quillioni , che proble- 
maticamente vi fi difendono . Mi par- 
rebbe di fare troppo gran torto a quelli, 
verfatili difputatori , quand* io m* indù- 
celfi a tener per fermo , eh* eglino cre- 
delTero tutto quello , che mollrano di 
credere , perchè lo difendono ; e conciti, 
delfi, ch’eglino si il vero, che il falfo 
egualmente approvino nè abbiano fo- 
pra che che fia una fentenza fiabile , e 
ferma . Io voglio piuttoflo credere , che 
un cotal prurito di comparire appo il 
volgo , e paoneggiarfi dell’ acutezza del- 
lo ’ngegno , nella guifa che facevano gli 
antichi Sofilli , gl* induca a dilettarli di 
quelli giuochi letterari ; non già , eh’ 
eglino tengano per fermo tutto ciò* che 

di- 
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difendono, e credano effettivamente di 
poter dire , e fare cofe tra loro del tut- 
to oppofte . Non fo ancora immaginar, 
mi , che qualfilìa di quelli fetteggianti, 
poffa perfuaderlì , tutte 1’ opinioni del 
fuo maellro elfere così vere , che alme- 
no una , od un* altra più vera non fe 
ne ritrovi nell* altre fette contrarie . Ma 
perchè non illante quello, difende ognu- 
no di colloro acerbiflimamente ogni opi- 
nione del fuo autore contra tutte 1* al- 
tre , bifogna concludere , eh* eglino in 
molti punti fel facciano più per far prò. 
va dell* acume del loro intelletto , che 
perchè credano d* aver ragione . Io di. 
mando poi oltre a quello , fe qui non 
ha luogo 1* ollentazione dello *ngegno , 
c il desiderio di farli nome appo il vol- 
go , perchè a quelli efercizj s* invita , e 
s* ammette anche il popolo , per lo più 
incapace di tali cofe , e che ferve piut. 
tolto d* incomodo , e di confulìone che 
d* altro ? Quello è fegno , che li cerca 
qualche cofa da elfo . Ma perchè nè il 
fuo giudicio , nè il fuo ajuto non lì cer- 
ca, che non potrebbe dare nè 1* uno , 
nè 1* altro . Rella adunque , che lì cer- 
chino i fuoi applaufi , i fuoi viva , i fuoi 
fchiamazzi , e la fua opinione in vantag- 
gio 
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gio della noftra dottrina . Ma che acca, 
de dubitar più (òpra quello punto? Ab- 
biamo poco fa ofiervato , che quando 
Gio. Pico intimò quella fuafamófìCon. 
elulione , per teftimonio dello flefló fuo 
Nipote , Humana laudi s , & -gloria cupi - 
dns Romam migravit , oflentarc cupiens , 
e quello , che fegue . Ed a dhi poi non 
fon note le Conclufioni pubbliche , eh* 
erano principalmente in ufo prima del 
V. Concilio Lateranefe , nellè quali fi 
fole va difendere, che circa lo ‘fteflb pun- 
to altro era da dire fecondo la filosofia, 
e altro fecondo la verità , e che la me. 
defima colà fecondo la filofofìa era vera, 
c falfa fecondo la fede ? Se la fede in- 
fallibilmente è vera , e per tale , ficco, 
me io fermamente credo , la tenevano 
que* difputatori , chiara cofa è , che 
mentre difendevano 1* opinione ' fecondo 
la filofofìa , difendevano , e fapevano di 
difendere il fallo . Che altro adunque 
fi può concludere , fè non che in tale 
efercizio eglino tuttavia volentieri s* oc- 
cupafiero per comparire preffò al volgo, 
e per dare un faggio al mondo dell* 
acutezza del loro intelletto ? 

XV. L* ultimo motivo , per cui ab- 
biati) detto difenderli Pubbliche Teli , 

fi è 
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fi è per acquiftarfi colle medefime il 
patrocinio di qualche ragguardevole per. 
fonaggio . Tutti non capiranno bene 
quello punto , non efiendo chiariti di 
quello , che in alcun luogo fpecialmen- 
te della Germania fi comima di fare . 
E* adunque da fapere , che qualora al. 
cun giovane di nobile , ed agiata fami, 
glia defidera guadagnarli la protezione 
di qualche Principe , o d* altra qualifi. 
cata perfona ; efsendo egli fiudiofo in 
Filofofia , e anche in qualche altra fcien. 
za , ed il eorfo de* Tuoi lludj finito aven. 
do , un cotal partito vien prefo dal fuo 
maellro , perch' egli pofsa al 1* inten- 
zione fua pervenire . < Egli difiende 
alcune Teli da efsere pubblicamente di. 
fefe : ma perchè ftampandofi quelle fole, 
pochi foglj yerrebbono ad occupare, e cofa 
farebbe di poca fpefa ; per fare perciò 
con maggior pompa comparire dinanzi al 
pubblico quella Conclusone , fe il mae- 
llro fi ritrova aver mai alcun libro in 
vita fua fchiccherato , llampalo egli in. 
fieme colle medefime a fpefe del Difen- 
dente , e lo inette allo llefso cimento 
delle Teli , quantunque non avanzi mai 
tanto di tempo da poter argomentare 
contra tutte quelle , non che n* avanzi 

per 
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per ragionar fopra il libro . Ora tutto 
quello al Soggetto, che s* ha in animo 
d' onorare vien dedicato , aggiugnendo- 
vifi rami , e figure con gran maellria 
lavorate, pulitezza di {lampe, ed anche 
un apparato fonatolo del luogo deliba- 
to all' aringo ; non altrimenti appunto 
di que' Tragici Poeti , i quali non fa- 

f endo , come avvertì Arillotile nella 
oetica , («6) con elquilìta intrecciatura 
di cofe ifpirar terrore , e compaffione 
negli fpettatori ; coll'apparato della fce- 
na , e co' fuperbi vellimenti degl’ Illrio- 
ni , s’ ingegnavano di farlo . £d ecco 
intanto a che fegno è ridotta la povera 
Filofofia , che polla da 1' un de' lati la 
ricerca della verità, eh' è il fuo proprio, 
e naturai uffizio , viene obbligata a do. 
ver fervir di mezzana per conciliarli il 
favore , e la protezione de' grandi. 

XVI. Ora quelli eflendo i fini , che 
regnano nelle menti di coloro , i quali 
delle Pubbliche Conclufioni li dilettano, 
egli non è maraviglia , fe in effe non 
venga lor fatto di rinvenire giammai al- 
cuna verità , giacché per tute' altro dii! 

C pu- • * 

{ 1 6) Cap. XI. particella 93. fecondo la divisone 
di Pier Vettori, 
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putano , che per quello . E' ben vero 
però che s* anche per quello difputafle- 
ro , sì per cagion del luogo , cve fi di£ 
puta , come per cagion del tempo , e 
del modo , che in difputare li tiene , 
impcilibil colà tuttavia farebbe come 
addietro s’è per noi divilàto, che verità 
alcuna da coftoro li difcoprifle . 

XVII. Ma veniamo ormai alla quarta 
ragione , con cui li prova , le Pubbliche 
Conclufioni , non eflere mezzo per ri- 
trovare la verità , la qual è , che di 
fatto in tante, che fe ne fon fatte, non 
fe n’ è mai ritrovata alcuna . La fperien- 
za, che vien chiamata, ed è veramente 
la maellra delle ccfe, ci fomminillra un 
fondamento làldiflìmo , ed una prova 
preffochè innegabile della verità da noi 
propolla . Egli non li può per uomo 
comprendere , come elfendo le Conclu- 
lioni un buon mezzo per rinvenire la 
verità , sì Iterili fem premai foffero com- 
parfe della medefima . Ma pure vaglia 
il vero , e qual verità li potrà inoltrar- 
mi eflerfi giammai ritrovata per mezzo 
di Pubbliche Conclufioni ? Chi è colui, 
che fia partito dalle medefime con altra 
opinione , che quella , con cui v* era 
andato ? Io fo bene , che molti fi fono 

di 
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di là partiti più confali di prima .* mol- 
ti mal contenti della fcortefia degli op- 
pofìtori : molti altri poi pieni d* ira , e 
di mal ralento , e colè limili : ma che 
più illuminato, o Sgannatoli, e ricredu. 
tofi di qualche Tuo errore , Ce ne fia 
giammai partito alcuno , non così age- 
volmente fi potrà darmi a divedere. 

XVIII. Egli è ben vero , che da un 
fatto il qual fi legge nelle Cronache de* 
Minori di Luca Vadingo, celebre Anna- 
ffia del Serafico Ordine , pare , che 
qualche fondamento potefle trarfi per 
indebolire quella ncfira ultima ragione. 
Racconta quello Scrittore nel Tom. g. 
de* fuoi Annali all' anno 1504. n. 34. , 
che nel fecolo XIII. eflendofi gran ro. 
more fufcitato tra i Frati Minori , e i 
Frati Predicatori intorno alla quillione 
dell* Immaculata Concezione di nofira 
S.gi.ora , finalmente il Pontefice , per 
quietare il tumulto intimò in Parigi una 
Pubblica Iblenne Difputa , nella quale 
alla prelènza de* Legati Apofiolici que- 
llo punto dovelfe precilàmente difcuterfi. 
Il Generale adunque de*Francefcani elef. 
fe a difendere la fentenza pia Gio. Sco. 
to , allora Lettore in Oxford , il quale 
partitoli tollo da di là , ed andatofene a 
C 2 Pai 
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Parigi , entrò valorofamente nell’aringo, 
e colla perfpicacia del fuo ingegno , e 
felicità di memoria , ben dugento argo- 
menti degli avverfarj avendo tutti ad un 
fiato ripetuti , e rifolti ; e la Concezio- 
ne Immaculata di Maria Vergine con 
fortiflime ragioni provata ; pofe in un* 
eftrema confimene la parte oppolta , e 
fi guadagnò dall* Univerfità di Parigi il 
titolo di Dottor Sottile . Aggiunge lo 
fleflo Autore , che lo Scoto con quella 
fua bella imprefa allettò talmente 1* Ac- 
cademia Parigina , che formò un Decre- 
to di non conferire alcun grado a* Can- ' 
didati , fe prima non averterò giurato di 
difendere elòfite dalla macchia originale 
la Concezione di Maria ; ed al Decre- 
to aggiunfe il Voto di celebrare ogn’an- 
no biennemente la Fella dell*- Immacu- 
lata Concezione . Ora , potrebbe inferir 
uno , fe lo Scoto ha faputo in Pubblica 
Conclufione ritrovare una si bella veri, 
tà , e far partire appagati gli avverfarj 
della medefima , qual ragione obbliga 
di dire , che tali effetti non fi debbano 
mai più fperare da quello efercizio ? A 
quello in primo luogo io rifpondo, che 
fuppolta la verità dell* accennato rac- 
conto , da uno , o due fatti particolari. 
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mal fi tirerebbe una 'fconfeguenza univer- 
fale in favore delle Conclufioni Pubbli- 
che . A voler provare \* utilità di quell* 
efercizio per via di fatti , ^fognerebbe 
motlrare , che , fe non in tutte , nelle 
più almeno delle tante , che fi fanno 9 
fi è fempre ritrovata , o per Io meno 
illuftrata qualche bella verità . Ma che 
in tante centinaia , e migliaia , una fo- 
la , o due abbia partorito quello bel 
frutto , dà con ragione da fofpettare , 
che tal effetto ad altra accidental cagio- 
ne voglia attribuirli , e debba piatto fio 
confiderarfi come un prodigio , che al- 
tro . Di qui fi vede , che la propoli- 
zione , la quale anche univerfalmente 
negafle alle Conclufioni Pubbliche il det- 
to effetto , fuffiflerebbe tuttavia , volen- 
doli intendere d* una univerfalità mora- 
le , la quale avvegnaché non efcluda 
ogni eccezione , importa però , che la 
cofa il più delle volte fia così . Rifpon- 
do poi in fecondo luogo , che fui men- 
tovato fondamento , non fi può fabbri- 
care cofa alcuna , mentre la raccontata 
fioria dal principio al fine è tutta fup- 
porta , e favolofa ; falfa ertendo 1* in- 
timazione di quella Difputa ; falfo, che 
Io Scoto fia venuto ad argomentarvi ; e 
C 3 falfo 



3 * . 

falfo il Decreto dell* CJniverfità di Pa* 
rigi > la quale non aflrinfe i Tuoi alun- 
ni ad un limil giuramento fe non do- 
po il Concilio di Bafilea . E perchè la 
vanità di tali menzogne è fiata molto 
ben dimoflrata dal dottiflimo P. Natal 
Aleflandro nel fecolo XIII. e XIV. cap. 
5- art. I. n. n della Tua Storia Eccle - 
fiaflica , io non ripeterò ora foverchia- 
mente le Tue ragioni , rimettendone il 
Lègg icore a quel luogo . Solo voglio qui 
oflervare , ch’eflendo Hata la derta Ope- 
ra dell* Aleflandro da alcuni ReligiofI 
Cenfori in parecchi luoghi notata , fo- 
pra quello Articolo una Cenfura di que- 
llo tenore fi legge : LICET FERA 
D1CAT DE SCÒTO , tamen tangit ma. 
tcriam He Concepitone B. Firginis , contra 
Alexandri VII. Decretum. La qual pro- 
teflazione , toccante 1* imprefa dello Sco- 
to , non farà forfè fiata veduta da chi 
nel principio di quello fecolo con po- 
chiffimo fondamento tentò di difender 
per vero quel fatto . 

XIX. per tornare in via , a vò. 
ler conofcere con evidenza , che il di- 
fcoprimento del vero, e la vittoria degli 
animi è una di quelle cole da defiderarfi 
indarno nelle Conclufioni Pubbliche , bi- 

fogna 
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fógna fard a confederare quelle pubbli, 
che , o quali pubbliche Difpute , che 
con altro fine , che quelle , cioè one- 
fto , e fodo , fi fono più volte ifiituite , 
quali fono quelle , che fi fon fatte per 
le materie di religione. Se noi ben ad. 
dentro col guardo anche in quelle pe- 
netreremo , ritroveralfi , che nello fcio. 
glierfi dell* aringo , i partigiani d* amen, 
due l’-oppolìe parti , hanno fempremai 
pretefo , che dalla fua lì a fiata la ra- 
gione , e. la palma . Difputarono ran- 
no 1465. i Teologi Cattolici col Rochi. 
zanno 9 ed altri Vicleffifti , intorno al 
punto delle due fpezie nel Sacramento 
dell* Eucariftia , e referlo preflochè con- 
vinto . Allora pertanto che dille , o fe- 
ce cofiui ? Tutte Rocbizannus locutus e fi 
fer mottetti longifiimum , orniti a priora repli- 
carti , gloriando fe vi fioretti ejje jam al. 
tera vice conira Ragufium , 4 $ jam corttra 
Dofìores 4 $c. Come fi legge negli Atti 
di quel Colloquio , che manoferitti at- 
tefta aver veduti il P. Adamo Tanne- 
rò . (*7) Racconta Antonio Pofièvino 
nel lib. 8. cap. 14. della fua Biblioteca 
Scelta , che 1' anno 1566. predicando in 
C 4 Tran- 

(17) Rifai. Ctlloq ■ Ratisbtn. part. j. t*f 5 » 
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Traofilvania Francefco di Davide , ed 
avendo pubblicamente , ed alla prefenza 
del Principe negata la Trinità , e la 
Divinità di Criftoj i Luterani, e i Cal- 
vi/iifii provocaronlo , infieme co* Tuoi 
feguaci , ad una Difputa , la quale fu 
ifìituita in Varadino nell* Ungheria > 
Quivi avvegnaché da* Protettami Teolo- 
gi co* reftimonj delle Scritture valida, 
mente fottero impugnati coftoro , non. 
pertanto , Po fi vehcmentem utriufque con - 
ientionem , Francìfcus Davidis , auéìorìta . 
te Principi s nixus , ( quem cum baberet 
difcipnlum , callide tamcn judicem ifli con. 
troverfia delegerat ) licenùffime triumpbum 
inclamat , ac fi Cbriflum de folio infelici f. 
fimus dejeciffet . Lo ftefso avvenne ( per 
tacere moJtiflìme altre di quelle Difpu- 
te , eh* io potrei addurre ) allorché in 
Lipfia 1* anno 1519. difputò Echio con- 
tea Lutero , e Carollladio : e in Ra- 
tisbona 1* anno 1546. il Mafvenda , ed 
il Billichio Teologi Celàrei , contra il 
Bucero , ed il Brenzio . Ma che acca- 
de 1* antiche cofe andar ad una ad una 
rammemorando ? L* anno 1601. allor- 
ché per confentimento del Duca di Ba- 
viera , e dell’Elettor Palatino fu in Ra- 
ti sbona ft abilito un Colloquio tra i Teo- 
logi 

1 
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logi Cattolici | e i Protettami p$r ve- 
dere d* accordarli circa Je materie di re- 
ligione ; dopo molte , e molte feflioni 
fatte , e dopo edere flati gli Eretici mol- 
to ben impugnati , ed abbattuti da* no- 
ftri , quelli alla fine unitamente co* loro 
feguaci cantarono la vittoria . Ecco quel- 
lo , che tanto di quetta Difputa , quan- 
to d* altre fomiglianti , conclude il poco 
fa mentovato Tannerò nella part. 3. cap. 
5. della Relazione , che di quetto Col- 
loquio ha pubblicato, la teflimonianza del 
quale , per edere flato prelènte alla Dif- 
puta , anzi infieme con Alberto Ungerò, 
e il P. Giacopo Gretfero , uno de* Col» 
locutori medefimi , è , fecondo me , d* 
un grandiflìmo pelo , e di molta ©nerva- 
zione degna . Quii unquam ( dice egli ) 
fe viftum effe profeffus e fi , quif non vicif. 
fe gloriatus ? Uno ut die am verbo , vice* 
runt femper fua fent enfia omnes , adverfa - 
riorum quifque fuorum judicio , vullus . 

XX. Ora ritorniamo al noftro propofi- 
to . Se ne* colloqui in materie gravidi, 
me , in materie di religione , dove per 
l’ordinario non s* ammette il popolaccio; 
dove non ha luogo 1* oflentazione dello 
*ngegno ; nè il fine d* acquiftarfi il pa- 
trocinio d* alcuno , o Pinterede, od al- 

ITO 
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ero vano rifpetto : ma fi fanno per ze- 
lo , e per ricercare la pura verità, e far- 
la comprendere a* nolìri fratelli ribelli ; 
e feelgono a quello uffizio uomini i più 
«lotti , e confumati ; pure fe in quelli 
colloqui dilli , a cagione della natura del. 
le Pubbliche Difpute , la qual non pa- 
dice , che sì agevolmente le parti dif- 
cordand s' unifeano infieme , non s' è 
mai potuto venire a capo di nulla , nè 
1* una parte è mai partita lafciando all' 
altra pacificamente la vittoria; chi potrà 
immaginarli , che ciò fia per avvenire 
nelle nollre Conclufioni > dove nè il pò- 
poiaccio viene efclufo , nè il zelo della 
verità è , che anima i combattenti; ma 
il defiderio di comparire , l' interefle , 1' 
impegno* ed altro? Nì mi fi dica, che 
1' oflinazione degli Eretici, e l’impegno 
di difendere la propria opinione , è il 
modvo , che ne' colloqui co’ medefimi 
non fi viene mai a capo d' alcuna veri- 
tà, e che quello ofiacolo non ha luogo 
nel noflro cafo . Perchè io concederò 
bensì la prima propofidone : ma neghe- 
rò la feconda , e dirò , che per conto 
della pertinacia in nulla cedono gli Ere. 
dei in Filofofia , ( che così chiamo i 
fetteggianti ) agli Eretici in Teologia ; 


Digitized by Google 



e {Tendo da amcndue le parti eguale 1* 
impegno : con quella fòla differenza, che 
gli Eretici non hanno {ufficiente ragio- 
ne , nè motivo di {ottenere un tal ìm. 
pegno : dove i fettarj hanno i motivi 
dell’ oftentazione , e dell* interefle , che 
fono ballanti , per chi ama poco la ve- 
rità . 

XXI- Nè vorrei qui, che alcuno pren- 
deffe in finiftra parte il mio difeorfo , 
quafichè io intendeffi di biattmare tutti 
i Colloqui , che per le materie di reli- 
gione lono flati da* Principi tra i Catto- 
lici , e gli Eretici in varj tempi iflituiti. 
Non è quello il mio intendimento, che 
lodo anzi , ed approvo fom inamente un 
fomigliante zelo . Mia intenzione fi è 
folo il dare a divedere quanta difficoltà 
intervenga nel mettere in chiaro alcuna 
verità per via di pubblica Difputa , quan- 
tunque fatta con ottimo fine; acciò chia- 
ro apparifea , quanto maggiore ne inter. 
verrà , anzi quanto impoffibil cofa fia 
il far ciò , allorché celli il fine accem 
nato . 

XXII. Ora provato , che nelle Pub- 
bliche Conelufioni niuna verità fi fia 
peranche difeoperta , noi patendo la na- 
tura delle medefime ; e provato , che 

tute* 
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tutt* altro in effe fi cerchi , che la veri- 
tà , la quale , dato ancora , che vi (ì 
ccrcalTe, non fi potrebbe però rinvenire, 
sì perchè fi fanno in pubblico , e sì an- 
che perchè non s* ha campo di riflette- 
re , come s* è fin qui per noi affai ma- 
nifeftamente , s* io non m* inganno , 
fpiegato ; refla ora evidentemente dimo- 
ftrata la prima parte della noflra pro- 
pofizione ciò? , che le Conclufioni Pub- 
bliche non fieno un mezzo per ritrova- 
re la verità . 

XXIII. Diciamo ora due parole in 
prova ancora della feconda , ciò * 5 , che 
non fieno nè pur mezzo per acuire lo *n- 
gegno . E qui un* ofTervazione fa di me. 
Sieri premettere , cioè , che malamen- 
te appo il volgo fi prende quello ter- 
mine d* acuìre lo 'ngegno . Credefi da 
molti , che qualora una perfona certa 
prontezza acquili a. di rifpondere o bene, 
o male a che che fia ; e fa ritrovar 
eolio ragioni o vere , o apparenti circa 
qualunque propofla quiliione; pofla dirli, 
che ella abbia veramente acuito lo in- 
telletto . La cola però, fe io non erro, 
va molto diverfamente. Acuire lo Stel- 
letto , per quanto io ne creda , lo ftefi 
fo è , che rifchiararlo , e rifchiararlo al- 
tro 
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tro non é , che regolare le fue opera* 
zioni , ed avvezzarlo a penlàr giuflamen. 
te . Qualunque volta un intelletto o 
non ifcorge facilmente I’ equivoco , che 
Ita riafcoito fotto un termine , e però 
difputa a lungo , e non s* avvede pun- 
to , la fua difputa non eflere d* altro 
che di nome : o crede d* intendere una 
cofa , di cui non lì può formare alcuna 
idea , per eflere del tutto chimerica . 
Similmente qualora fi fìnge degli enti, 
che non fono , e delle virtù , e qualità 
immaginarie , e crede , che realmente 
efilìa quello , che non alberga fe non 
dentro di fe ; io non lo chiamo acuto: 
ma ottufo , o fanatico . L* acutezza con- 
fitte non nell* inventare enti fenza ne- 
ceflìtà , ma nello fpiare il vero artifi- 
zio , e la condotta della natura , noto- 
mizzandola , per dir così , e facendola 
comparire quale ella di fatto fi ritrova 
nella fua naturai coftituzione , non qua- 
le la ci immaginiamo . Ora veggiamo 
quello , che a ciò contribuifcano le Con- 
elulioni Pubbliche . Dobbiamo por mente 
( dice Lamindo Pritanio , cioè il chia- 
riflìmo Signor Lodovico Antonio Mura- 
tori ) che moltijjìnte controverse o Filofofi . 
che y $ Teologiche , e d* altre discipline 

ev<\n» 
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eziandio , contuttoché facciano gran frac af- 
fo nel Mondo , -pure non fono che quifitoni 
di nomi , e feguitano olamentc a vivere , 
perché fi f agitila a non ifiabilir bene il fug. 
getto della difputa , e a non liberarlo da 
i termini Equivochi . (<8) Qjelte contr >- 
verfie fono appunto quelle, che foglia- 
no agitarli nelle Pubbliche Teli da’fet- 
tarj , e fomminillrano loro la materia 
per le medefime . Ecco pertanto quel- 
lo , che giovano le Pubbl che Condu- 
fioni quanto al primo capo, cioè quan- 
to all* infegnare a difeoprire gli equivo- 
chi , e rifehiarare 1* idee . Quanto poi 
al fecondo , cioè al rapprefentaie la na- 
tura quale ella è in fe , e non raddoppiare 
enti fenza necelTità , ognuno ben vede, 
che di lunga meditazione , di rifleflì , 
e di molte , e varie prove fa di mellieri 
per far quello . Le quali ccfe non po- 
tendo Ilare inlieme colle Pubbliche Con- 
clulloni , come abbiamo di fopra vedu- 
to , egli è per confeguenza da dite , 
eh’ anzi d* impedimento , e di confufion 
ferviranno , ( come di fatto elle fervo- 
no ) che d* altro , contribuendo a man- 
tener fempre vivi gli antichi pregiudi- 
zi 9 

(ti) Riflef, fopra il Buon Guilo Part. *• cap.. a. 
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cj y e prevenzioni . Reila adunque pro- 
vato ancora, che le Pubbliche Conclu- 
iìoni in vece di fervire ad acuir Jo *n- 
telletto , ed illuminarlo , fervano piutto- 
ilo a rintuzzarlo , e confonderlo # 

XXIV. Chi dicelTe in vece , eh* eli 
fe molto fervano a far diventar gavillo- 
fo , pieno d* ogni fofifticheria , e odi. 
nato nella fua opinione : che riempiano 
di vanagloria e di prefunzione , creden- 
doli taluno dopo aver trionfato in quel. 
le finte battaglie , d* elferfi refo invin- 
cibile .* eh* abbiano fervito a far credere 
non al folo volgo , ma a molti degli 
fiefli Scolaftici , che il fine del làpere 
ila il difputare , il non cedere giammai 
all* avverfario , e il làper 1* arte d* in- 
vilupparlo , e confonderlo : eh* abbiano 
dato 1* origine a molte brighe tra uo- 
mini letterati ,• fatti nafeere odj ineflin- 
guibili ; e prodotte invettive , e fcrittu- 
re malediche d* uno contra 1* altro, de* 
quali efempj poche Città làranno , che 
non poffano contarne più d* uno , e 
niuno v* ha , che non fappia qual dan- 
no così fatte cofe apportino all* arti , 
ed alle feienze : che fieno 1* unico mez- 
zo per mantener fempre vive , c più 
che mai oilinate le fette , cioè quello , 

che 
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che diftrugge tutta la buona filofofia .* 
ch’ abbiano introdotte molte falfe , e 
torte opinioni , mentre non elfcndofi 
una volta potuto convincere del fuo er- 
rore il Difendente , lo Hello , non al- 
trimenti , che fe una nuova fcoperta egli 
folle , ed al fuo autore , ed agli altri 
è incominciato a piacere ; così dagli er- 
rori ne fono nate le controverfie , e 
dalle controverfie 1’ opinioni , le quali 
hanno recato infiniti danni , ma Alma- 
mente alla Teologia .* eh* abbiano all* 
ultimo fatto credere , che non fi dia 
nulla di certo , onde fiali confufo il ve- 
ro col falfo , collocando amendue nello 
flefTo grado di probabilità ; chi tutte 
quelle cofe , di Ai , affermaffe, non mol- 
to s* allontanerebbe dalla verità , quelli 
elfendo in lòflatiza i veri effetti delle 
Cottclufioni Pubbliche , e non già 1* acui- 
re Io *ntelIetto . 

XXV. Ed ecco ) che provata anche 
la feconda parte della noflra propofizio- 
ne , reità altresì mefla in chiaro la con- 
feguenza della medefima cioè , che non 
folo niun vantaggio o alla Filofofia , o 
alla Repubblica letteraria apportino le 
Conclufioni Pubbliche ; ma anzi danno 
confiderabilc sì all* una , che all* altra. 

XXVI. 
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XXVI. E qui altro non occorrerebbe, 
che per me s* aggiugnefle , Ce non che 
prima di finire , io ftimo preffochè ne- 
ceffario (ciogliere ancora quelle obbjezio. 
ni, che alcuno poteffe fare in contrario; 
tutte quelle cofe adducendo , che a fa. 
vore delle Conclufioni Pubbliche o s’ad- 
ducono , o fi potrebbero addurre ; le 
quali fono le feguenti . I. Che per mez. 
zo di effe s* eccita il vigore dello ’ntel- 
letto, e fi rifvegliano molte idee fopite; 
c in quel dibattimento , e quafi conflit, 
to d’ opinioni , fi viene maggiormente a 
rifchiarare la verità : dove 1* animo da 
fe folo meditando , fpeffe fiate s’arrefla, 
e languifce , non avendo chi lo fiimoli, 
e rifcaldi . , II. Che fono 1* unico mezzo 
per convincere 1* oftinazione degli Ereti- 
ci , ed obbligargli fe non ad abbracciare, 
almeno a confeffare la verità ; mentre 
in effe non hanno luogo le dicerie lun- 
ghe , e gli abbellimenti rettorici; ma fa 
di meftieri argomentare in forma fillogi. 
ftica , eh* é il terrore , e flagello de’me- 
defimi , e quello , che tanto ricufano di 
fare III. Che fono approvate, e mede 
in ufo da tutte 1* Univerfità , fpezial- 
mente dalla Sorbona di Parigi , le quali 
farebbe temerità il dire, che tutte fieno in 
errore. D XXVII. 
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XXVIL Aggiugne Bartolommeo Me- 
duna Domenicano in certo Tuo Libro in- 
titolato lo Scolare , (19) che non v* ha 
co fa , che ricrei , e conforti più /’ animo 
fianco y e lajfo dal molto fiudio , che V ar- 
gomentare pubblicamente : che lo fteflo 
pubblicamente argomentare giova affai alla 
memoria, perchè alzando la vocej e ad 
un certo modo gridando , imprime più fai . 
damente in quella ciò , che per /’ addietro 
ba veduto , e letto : eh* è di g ran ditti mo 
anima e flr amento alla lingua , perchè , fe 
alcuno molte volte ridice una medefìma co * 
fa y gli è impofiìbile , che alla fine non la 
pronunzj fpeditamente : e finalmente , che 
partorire ardimento , pofciacbè fi vede , 
che non pochi giovani timidi , e pufillani . 
mi , argomentando continuamente , diventa, 
no pronti , ed arditi . Delle quali cofe 
alcune fono apertamente falfe , e ridico, 
le ; ed alcune non fono punto da defi- 
derare. . . 

XXVIir. Venendo adunque alla pri- 
ma ragione da noi propofta , dico, che 
tutte T accennate cofe fi verificano, o fi 
pofiòno verificare di quelle private Difi 
pure tra perfone amiche , e arrendevoli 

fat- 

(19) Lib. 3. pag. 96. e 97. 
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fatte non per diftruggere , e cacciar de] 
mondo la verità , nè per prurito di pao. 
neggiarfi e comparire : ma per indagare 
fedamente quello , che intorno a qual, 
che quiftione fi dee dire , come faceva 
Socrate ne* Tuoi difeorfi famigliai . Qui. 
vi non eflendovi 1* impegno di non mai 
cedere all* avverfario ; ma ftimandofi , 
che chi c* impugna tratti la noftra cau- 
fa , perchè da tutti egualmente fi cerca 
il vero : non deputandoli ancora nè per 
interefle , nè per defiderio di protezione, 
o per difendere la propria fentenza con- 
tra tutte 1* altre : ed eflendovi altresì un 
convenevol tempo di riflettere , perchè 
non fi fugge tanto il filenzio , quanto i 
fofifmi , e gli errori ; a grand’utile, non 
v* ha dubbio , e della filofofia , e degl* 
ingegni pollóne riufeire , a* quali molte 
buone idee agevolmente rifveglieranno : 
col dibattimento , e confronto di molte 
ragioni faranno più chiaramente compa- 
rire la verità; e ferviranno ancora a ga- 
gliardamente imprimere molte cofe, che 
per effere di lor natura attratte , e fot- 
tifi , mal per altro fi riterrebbono . Qui 
fi può veramente dire , che s* acuifca 1* 
ingegno ; perchè altro non fi fa , che 
vagliare minutamente tutte le ragioni , 
Da* e bi- 
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e bilanciarle , ritenendo le buone , e po- 
nendo da T un de* Iati quelle, che non 
reggono ; correggendoli 1* un 1* altro ; 
discoprendo gli equivochi ; fciogliendo i 
fofifmi , e tutto quello in Comma fug- 
gendo per ritrovare la verità , che nelle 
Gonclufioni Pubbliche per fofìentare la 
Tua opinione lì cerca . Quelle adunque 
fono quelle Difpute , che poflòno diete 
di gran vantaggio , e che fono fiate in 
ogni tempo approvate; non già le Con- 
ci ufioni Pubbliche , dalle quali per le 
ragioni da noi di fbpra addotte non al- 
tro che trilli nocevolilTìmi effetti fi pcfo 
fono necelfaiiamente afpettare. 

XXIX. La feconda ragione era , che 
le Ccnclulìoni Pubbliche foro un otti, 
mo mezzo per convincere gli Eretici . 
Quanto ciò lìa vero, da quello , eh’ ad- 
dietro s* è per noi divifato lì può mani- 
feftamente conofcere . Non bifogna di- 
menticati! della conclusone del P Tan- 
nerò , tellimonio vivo , e dalla fperien- 
za ammaellrato intorno a così fatte pro- 
ve . Vicerunt femper fua fentetitia omnes , 
adverfariortm quiqite fuorum judicio ,, rmU 
lus . Io voglio qui aggiugnere ancora il 
configlio di Silìnnio all* Imperador Teo- 
dolio , il quale per eflere dagli fcrittori 

chia- 


Digitized by Google 



chiamato, Vir eloqueni , & rerum exper. 
tus , facrarumque litterarum expofitionet 
exatte tenoni , ficut & philofopbica dogma, 
ta ; (*>) molto farà da tenere a capita, 
le, nè da fiimarfi di minor pelo di quel- 
lo del Tannerò . Dijeeprationei ( diceva 
egli ) non folum , non reconciliare fcbif ma- 
ta , fcd baretico r preeterea ad coment io. 
nem magli accendere . Iccirco Concerta tio. 
nei Dialettica i vitandai , tefief que adbi . 
bendas tantum Formulai fidei a veteribut 
editai . (*«) 

- XXX. Come ciò avvenga , che difpu. 
tando , in vece di guadagnar 1* animo 
degli Eretici , fi facciano più pertinaci , 
m* ingegnerò d* addurne qualche ragio- 
ne . Due cagioni principalmente io ri- 
trovo di quello peflìmo effetto,, 1* una 
delle quali è propria delle Conclufioni 
Pubbliche , 1* altra può effere comune 
ancora ad ogni difputa contra i medefi- 
mi . La prima è , che in pubblico dif. 
pittando , e fenza indugio alcuno , o refi 
piro di tempo rifpondendo , non fi pofi 
fono Tempre addur cofe così inconcuffe, 
e fode , che tolgano via ogni firada di 


, _ , i < 

(io) Stcrattt Hiftor. Eectef. Iti. j. eap. IO. Óf 
XI. $*\omenut lib. 7 • eap. ti, 

(lì) iecrater Hi/! or. Ecclef. lib. 5. eap. io. 
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replicare , e non lafcino alcuno fcampo 
ali* oppofta parte ; come forfè fi fareb- 
be meditando , e penfando con qualche 
agio . Aggiungali , che con qualche ap- 
parente diftinzione , con qualche futter- 
fugio , o altra fofifticheria fi poflono in 
modo abbarbagliar gli occhi dell* avver- 
fario , che per , ragione , eh* egli abbia, 
egli non polla per allora si agevolmen- 
te fpacciarfene. Dalle rifpoffe infulfiften- 
ti poi ne nafeono le repliche egualmen- 
te infuflìftenti , le quali danno anfa ad 
altre iftanze , e quelle ad altre , infin- 
chè la cofa va a terminare in una prò- 
digiolà confufione . Per quello avviene, 
che gli Eretici in vece di darfi per vin- 
ti , cantano la vittoria , come leggendo 
gli Atti de* Colloqui, che tra elfi , ed 
i noltri Cattolici fi fon fatti , fi può 
Ognuno certificare. 

XXXI- L’ altra cagione a tutte le dik 
pute contra gli Eretici comune fi è , 
che di millerj , e d* altre cofe al baffo 
intendimento noftro fuperiori , deputan- 
do, molti non hanno ben conofciuta la 
limitazione , e tenuità della mente uma- 
na , ed hanno creduto di poterne dar 
un* idea cosi chiara , come che due , e 
due fanno quattro . Non fi può negare, 

che 
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che in quella parte non fieno mancati 
molti Teologi Scolastici , i quali pro- 
vando , o fpiegando i miSlerj della fede, 
troppo più alle forze del raziocinio urna* 
no hanno creduto , che non era di me- 
fi ieri . Eglino hanno pretefo d’ appagare 
Tintelletto noftro, e q iterarlo, non tan- 
to del mistero della Trinità , a cagion 
d* efempio , e dell* Eucaristia favellan- 
do , quanto ancora nell* accordare la li- 
bertà del noStro atbitrio coll* eterna Pre. 
Scienza di Dio , e co’ fuoi Decreti in- 
fallibili , ed altre quiSlioni fomiglianti ; 
nelle quali la mente/ umana reìta rin- 
tuzzata , e convinta della fua debolezza, 
ed altro non può , che foggettarfi umil- 
mente a quanto le viene dalla Chiefa 

{ tropo Sto ; riflettendo , che molto più 
ddio poSTa fare , di quello , eh* ella 
poSTa comprendere . PoSTono è vero le 
ragioni , che in prova di quelli mifterj 
per coftoro s* adducono appagar molti, 
che fenza efamina le ammettano ; ma 
chi fi farà a vagliarle minutamente, ri- 
troverà , che 1* obbjezioni , che vi fi fan 
contra , o che vi fi potrebbono fare , 
fono di gran lunga più chiare , e lu. 
minofe , perchè fono più accomodate 
alla noftra debolezza . Gli Eretici per» 
D 4 tan- 
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tanto trionfando facilmente delle ragio. 
ni , ftimano di trionfare ancora de* mi. 
flerj medefimi , non riflettendo egli, nè 
eflendo loro fatto riflettere ,, che fopra 
le medefime eflì non fono di fatto fta- 
biliti , e forpaflàno il noftro intendi. 

j 1 » 010 * r CCO come dimenticandoli 
delle no ftre forze , avvegnaché per zelo 
della fede fi disputi , diali nonpertanto 
anfa , e motivo a* nemici della medefi. 
ma di vie più combatterla , ed , accen- 
derfi maggiormente a contendere , ed 
oftmarfi nella loro opinione . 

XXXII. Io non pollo adunque abba- 
llala lodare il consiglio del- poco fa 
mentovato Sifinnio di convincer gli Ere- 
tici coll* antiche Formole della fede, che 
fono come compendj della Legge feru- 
ta , e della Tradizione , e quello fnc. 
cintamente contengono, che la Ghiefa 
ci obbliga di credere . Per altro quan- 
to al ricorrere all» armi della Filofofia-, 
e della dialettica faretra , vi trovano 
piu il Jor conto efli , che noi ; e però 
da niun altro, quanto da eflì fi trova 
eflere fiata tanto coltivata la Logica, o 
a moderni , o agli antichi tempi , che 
vogliamo riguardare . Certo Aaezio Ere- 
tico , anzi Ateifta appellato , ficcomc fi 

ha 



ha da Socrate nel Iib. 2. cap. 35. dell* 
Storia Ecclefiaflica , e da Sozomeno nel 


Iib. 3. cap. 15. era ftudiofiflìmo dell* Or. 
gano d’Ariftotile, dimando una tal ap. 
plicazione l’unico mezzo per dar qualche 
fòftegno a* Tuoi errori . Eunomio Tuo di. 
fcepolo , non con altre armi fi difende, 
va, o per dir meglio, la fede impugnava, 
che con quelle della più fottile Dialetti, 
ca ; (**) e lo fteflò fece poi ne* più balli 
tempi Pietro Abelardo, cognominato per- 
ciò il Dialettico . (*3) S. Girolamo nel 


cap. 5. del Dialogo adverfus Luciferi ano r, 
Ariana barefìs ( dice ) argumentaùonum 
rivos de Ariflotelis fontibus mutuatur . E 
nel libro 3. . cap. 7. de* Conienti fopr* 
Ifaia , generalmente di tutti gli Eretici 
così ragiona: Eofdemautcn» cantra domunt 
David argumentorum , éf Dialettica artis 
gladiis dimicare nulli dubium efi ; ut qui 
inter fe difcrepant , in Ecclejìa oppugnano, 
ne confentiant . 

XXXIII. Tra i moderni poi fi trova 
di Girolamo da Praga , che Fuit ac erri- 
mus Dialetticus , adeo , quod nullus , 
edam dotti jfimorum virorum in Concilio 

( Con- 


(il) Secratet Hiftor. Eetlef. Iib « 4. cap> 7. 

( 13 ) Natalit AUxandtr Differt ». 7 - in Sue- XI. 


< ir xii. 


\ 
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( Conftantienfi ) deputando , operare 
cum potuerit . (*♦) E nel nafcimento dell* 
erefia di Lutero, chi più ha coltivato la 
Dialettica degli Eretici fteffi ? Jodoco 
Villichio , e Giovanni Cefario ne fende- 
rò de* corfi interi. Ma Filippo Melani- 
ne , quel difcepolo fidatiflìmo di Lutero, 
una ben lunga ne pubblicò in 4. libri di. 
flinta; nella quale fopra qualunque Sco- 
lattico portò uno alle delle ogni minuzia 
d* Ariftotile , fino a cosi dire delle figu- 
re de* Sillogifmi , cofa per altro molto 
fecca , e digiuna , nel lib. 3. della mede- 
fi ma ; H<ec pars plurimum arti s contine! . 
Quare ingenio fi fìnt attenti , ac non fo - 
Inm recitare figuras & modos difeant , 
fed etiam cauJJ'as connexionum confide - 
re et , ut tanquam artifices feiant , cur 
jufiis connexionibus ajjentiantur . Ecco 
adunque, che nelle fottigliezze della Dia- 
lettica , nelle quali al par di noi fono 
anche gli Eretici iftrutti , non fono da 
riporre tutte le noftre fperanze , e mol- 
to meno nel difputare in pubblico ; ed 
in grandittìmo errore fi trova chi crede 
potergli in quello modo allringere a con» 

fetta- 


fa 4) Paullur Langìut Cbron. Cittynfi ad an • 
nutn 1 417. 
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feflare la verità . A leminem ( dice Suino, 
ne da Caflìa nel lib. 8. de geflis Cbrifii ) 
ex bis vidi , aut a udivi aìiquando ad fi* 
dem converfum : Ecclefiam Dei non vidi 
ex bec in aliquo tutam . 

XXXIV. Ma perchè nell* Obbjezione, 
eh’ abbiamo per le mani s* è detto , che 
il vantaggio delle Conclufioni Pubbliche 
fopra gli Eretici dipende dalla forma fil- 
logiftica , che per legge indifpenfabile vi 
fi pratica , e eh* è il flagello de* mede- 
fimi ; non farà però mal fatto diffon. 
derfi con alquante parole anche fopra 
quello punto . Ho udito io uno Scola, 
flico al parer fuo molto dotto , il quale 
teneva per fermo , che fenza 1* argomen- 
tazione in forma fillogiitica folle del tut- 
to imponibile mettere in chiaro alcuna 
verità ; qualìchè innanzi Arillotile , da 
cui ne riconofciamo le regole , tutte le 
cofe fodero in una profondillìma calisi, 
ne ; e le ftelfe regole fodero altro , che 
oflervazioni fatte fopra il naturai difcorfo 
degli uomini . Si crede ancora volgar- 
mente , che quelta argomentazione fia 1* 
unica argomentazione Dialettica ; nè fia 
podibile argomentare in forma indepen- 
dentemente dal Sillogifmo . Veggiamo 
adunque , che cofa propriamente fia ar. 

g<> 
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gomentare in forma Dialettica : qual fi a 
1* indole , e natura del Sillogifoio ; e 
qual colà fi a quella > che dà terrore agli 
Éretici , e che tanto ricufano di fare. 

XXXV. La forma Dialettica adunque 
è una fuccinta , e compendiofa maniera 
di difputare da certe leggi , e da un con. 
venevol ordine riftretta . Quelle leggi 
altre riguardano colui , eh* oppone , cioè 
1* Argomentante ; altre colui , che rif- 
ponde , cioè il Difendente . Per la par- 
te dell’ Argomentante le feguenti pollò, 
no addurli . I. Che infintantochè egli 
follien la perfona di chi oppone , feguiti 
il corfo delle fue prove > e non voglia 
obbligare il Difendente a provare ( fe 
non fe in alcuni pochi cali ) la fua rif 
polla . La qual cofa anche nel foro Ci- 
vile ha luogo , dove nel tempo , che 1* 
Attore Ha provando il delitto al Reo , 
non può obbligar il medefimo a dimo- 
ilrar egli la fua innocenza . IL Che il 
medefimo Argomentante concluda la fua 
ragione con qualche modo d* argomen- 
tare Dialettico , cioè o con Sillogifmo > 
o con Induzione , o con Dilemma , o 
con Entimema , o con Epichirema > o 
con Sori te &c. III. Che 1* argomento 
vada a ferire la colà , che fi tratta , 

prò* 
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provando quello , eh* è flato negato ; 
non quello confermando , che per niu« 
no fi nega , o primachc fi neghi . IV. 
Che non fi propongano molti argomen- 
ti in un tratto , per non indur confu- 
sone , ed opprimer piuttofto 1* avverfa- 
rio , che convincerlo . 

XXXVI. Quelle in circa fono le leg- 
gi , che riguardano 1* Argomentante. Ec- 
co ora quelle , che riguardano il Rifi 
pondente . I. Ch’ egli riafluma fedel- 
mente I* argomento dell* avverlàrio , non 
variando i Tuoi termini , nè fingendoli 
altre propofizioni , che non fono fiate 
dette da lui , o in . altro fenlb , ch’egli 
non le ha dette ; come fa in alcun luo- 
go Ariftotile , difputando contra i filo- 
fofi antichi , per aprirli la via a vitupe- 
rargli . II. Che ripetuto 1* argomento , 
fi rifponda brevemente , e fenza tergi- 
vi fazione , o .altra iflanza importuna, 
a ciafcheduna delle fue parti , conceden- 
do le cofe vere , negando le falfe , e 
diftinguendo 1* ambigue . E che la di- 
fiinzione s* applichi ad un termine pre- 
cifo , nè fi dica d* aver diftinto , aven- 
doli effettivamente negata la propofizio- 
ne . III. Che il Rifpondente non fi 
trasformi tolto in Opponente , fe non 
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fotte in cafo , che dovette render ragio- 
ne della fua negazione , per non pare- 
re d* aver negato fenza fondamento . E 
cosi , che fatto dall* avverlàrio 1* argo- 
mento , in vece di rispondergli in forma', 
non voglia obbligare il medesimo a ris- 
ponder egli , per lòttrarfi alla f?rza dell* 
ittanza . IV. Che in un perfetto Sillo- 
gismo non mai fi neghi la configuenza, 
Senza dimoftrare , come pecca in forma. 
Potendoli intanto far quello nell* Enti, 
mema . 

XXXVIL Ed ecco in poche paróle 
quello , che coftituifce 1* argomentare 
in forma Dialettica . Quantunque volte 
o ad una , o a più di quelle leggi fi 
contravviene , fi può dir con ragione , 
che non s* argomenti in forma . Gli E. 
retici penano affai a non violare difpu. 
tando molte delle medefime , perchè gli 
errori , e le menzogne , che pretendo- 
no di difendere con ragioni , gli tirano 
per neceflìtà a ricorrere ad ogni cavilla, 
zione , e Sotterfugio . Quella adunque è 

3 ueIIa forma , eh* eglino tanto ricufano 
i ritenere , e che può dirli il loro ter- 
rore . Gh* è quanto dire, che molto dif- 
ficilmente gli Eretici poffono da* fofifmi 
attenerli , e che un puro , e ben rego- 
la. 
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lato raziocinio è il loro flagello , flt 
quello o Sillogifmo , o Induzione , o En- 
timema , o qualunque altra Torta di Dia- 
lettica argomentazione . 

XXXVIII. Per altro quanto alla for- 
ma flllogiflica , Te ella folle unico , e sì 
potente llromento per abbattere 1* odi- 
nazione altrui , quanto alcuno vorrebbe 
darci ad intendere , per qual cagione , 
dimando io , non farebbe ella data del- 
ta dal più fagace di tutti i Filofofi del- 
la Gentilità in confondere i Sofidi , e 
dal piu fottile di tutti i Padri della Chie- 
da in convincere gli Eretici? E pure qual 
fu il metodo da Socrate , e qual fu quel- 
lo da S. Agoflino tenuto nel difputa- 
re contra codoro ? Procedeva la Socra- 
tica maniera ( ficcome da’ libri di Pla- 
tone , e da quelli di Senofonte lì fcor- 
ge ) per via di pacifica Interrogazione, 
e di Rifpoda , e 1* arcano mirabile di 
quedo preziolo metodo in ciò confi de- 
va , che chi lo praticava fi fingeva Di- 
fcepolo , coflituendofi per Maedro l*av- 
verfario Sofifla Sotto quedo colore , 
non fi lafciava paflàr termine fenza ef. 
ferfi molto chiaramente fpiegato, fi fquit- 
tinavano tutte le parti della dottrina , e 
fi notomizzava ogni Tua confeguenza • 

men- 


Digitized by Googl 



64 

mentre chi fi profetili di fapere una co - 
ù , e di poterla perfuadere altrui , è 
obbligato di fciogliere ogni dubbio, e di 
foddisfare minutamente ad ogni diman. 
da .> In quella guifa 1* alfurdità della dot. 
trina Sofillica veniva da fé medefima a 
difcoprirfi , nè parea mai , che Socrate 
avefle avuto tal mira , perchè le Tue di. 
mande non a riprendere tendeano ; ma 
fembravano procedere da un defiderio di 
reflare più pienamente appagato . 

XXX IX. La lleflà via oflervo eflèrfi 
battuta anche dal grande Agofiino , per 
quanto fi raccoglie da* libri , eh* egli ha 
fcritto degli Atti con Felice Manicheo , 
e da quelli contra Mafiìmino Eretico . 
E Tulio Hello piede cammina pure S. 
Girolamo , come dal Dialogo tra il Cat- 
tolico , ed il Luciferiano , e da quegli 
altri contra i Pelagiani fi può vedere . 
Chi potrebbe mai immaginarli , che que- 
lli follegni della Cattolica Chiefa avef- 
fero lludiatameme trafeurato il più bel 
mezzo per convincere ed abbattere i ne- 
mici della medefima ? La verità è , che 
col loro fublime finiflimo intendimento, 
altamente avendo nel fondo dell* uomo 
penetrato , fapeano troppo bene con quan- 
to ardore egli s’ armi contra chi s* ac- 
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cinge a mofirargli una verità, che Ja fui 
pacione Vorrebbe volentieri vedere eftin- 
ta , e : fepolta . Infinchè imprendiamo a 
capacitare uno di cofa , che non tira fé- 
co confeguenze per lui difaggradevoli , 
come fono a cagion d* efempio le verità 
Matematiche , le quali non producono 
alcun movimento d* animo in chi dee 
reftarne capace ; egli non v* ha dubbio , 
che la forma fillogiftica farebbe la via più 
fpedita , ed il Sillogifmo anche nudò , 
e , dirò così , sfoderato , non potrebbe 
produrre cattivi effetti - Ma qualora to- 
gliamo a far confeffare ad uno una di 
quelle verità , che il fuo privato ihterefi 
fe , ed il fuo impegno lo obbligano di 
negare , è più che certo , che facendo, 
fegli noi incontro con vifo apertamente 
nemico , egli fi metterà in guardia , e 
farà ogni sforzo d* ingegno per ufcirci 
di mano . Ecco però la ragione fonda- 
mentale , per cui 1* argomentazione in 

S tira forma fillogiftica è fiata giudicata 
romento poco acconcio per convincere 
gli Eretici . Il nudo Sillogifmo è come 
un fiero , ed aperto nemico , che ci vie^ 
ne col coltello alla gola per violentarci 
ad aftentire . Ma il metodo Socratico 
allo Scontro , in cui e il Sillogifmo , e 
E 1* In- 
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1* Induzione , ed ognaltra fpezie di Dia- 
lettica argomentazione viene deliramente, 
fecondo l’opportunità , maneggiato ; li ri- 
mette in noi , e collo Hello ufo della 
nollra ragione , viene a farci oflervare 
quello , che non avremmo mai creduto, 
nè trae quali per forza il nollro affenfo; 
ma facendo noi flefli giudici della colà , 
ci cava deliramente di bocca la verità . 
Chi in quella maniera è convinto , par- 
mi limile a chi da fe medelimo , e vo- 
lontariamente andalfe a porli in una 
carcere . Dove chi è convinto per via 
di Sillogifmo è fimile a chi sforzatamen- 
te , e violentemente vi folfe intrufo . 
Di qui è ì che tante dillinzioni vane , 
tali ti equivochi , tanti futterfugj li cer- 
cano per fottrarfi a quella ferviti! . L* 
uomo , il quale nafce naturalmente libe- 
ro , tanto ritiene in ogni occalione di 
quello fuo genio , che nulla abborrifce 
più , quanto 1* elfere violentato. Che fe 
ad ogni incontro egli è pur tale , con 
qual impeto dobbiam noi credere , eh* 
egli Ha per oppotlici, e ricalcitrare qua- 
lora miriamo , come s* è detto, a pri T 
Vario d’una di quelle cofe , che fomma- 
mente gli preme di conlèrvare . Per 
quello adunque e Socrate centra i Soli, 
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fii 5 e gli antichi dóttiflimi , e zelanti!! 
fimi Padri contra gli Eretici , eleffero 
altro modo d* argomentare , che la pura 
forma fillogiftica , avendo collo Audio 
dell* uomo ben conofciuto , qual foffe lo 
ilromento più atto a debellare la fua 
clonazione . 

XL. E per compire il difeorfo in* 
torno all* indole del Sillogifmo , egli fi 
vuole pur avvertire , e (Te re connaturale 
all* ingegno umano il difdegnare affai 
qualora gli fìa moflra , e quali col dito 
palefata ogni verità; volendo, che fi ri* 
inetta qualche cofa alla fua confìderazio- 
ne , e difpiacendogli, ch’altri 1* abbia in 
concetto d* aver bifogno , che gli Ila 
tritata , e meffa innanzi ogni ragione 
anche più chiara , ed evidente . Suppo- 
flo quello , offervifi , che ne* Sillogifmi 
v* ha Tempre qualche propofizione , la 
qual contiene alcuna verità per fe nota, 
e per confeguenza inutile , perchè non 
rapprefenta nulla di nuovo all’intelletto; 
ma che s* efprime fidamente per Ilare 
attaccato alle regole dell* arte . Di qui 
. nafeono molti cattivi effetti . Primo , eh* 
egli apporta un fallidio , ed una noja 
intollerabile a chi 1* ode, e più a chi lo 
ripete ; tantoché un uomo grave 'diffidi. 

. . £ ,2 men- 
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mente fi lafcierà indurre a far quella ri- 
petizione , come un efercizio piuttofto 
puerile , o pedantefco , che altro . Se- 
condo , che s’allunga di molto il difcor- 
fo , di modo che le cofe , eh’ avrei po- 
tuto con due periodi efprimere , in for- 
ma fillogiftica non batteranno fei, e poi 
perderanno ancora tutta la forzale l’ef- 
ficacia, Terzo , che oltre alla noja , che 
reca la ripetizione degli ttefli termini, e 
propofizioni; quell’ applicazione in Oltre, 
che nella medefima è di necettìtà impie- 
gare , dando a tutte , per note che fie- 
no , la loro rifpotta , feema d* aflài 1* 
attenzione , che fi dee porre alle ragio- 
ni ; perchè la mente , che a quelle te- 
tto correrebbe , eflendo da quella maro- 
rial forma arrettata , e ritenuta , perde 
tal volta del fuo vigore , e fmarrifee il 
principale Ho anche oflervato, che un 
fofifmo , od altra cavillazone , che ' con 
difeorfo naturale efprelfa , comparirebbe 
tolto come ridicola anche agl’ idioti ; 
metta in forma fillogittica, acquifta una 
qert’aria di cofa grave , e foda , ed' una 
tal qual apparente forza , che ha potu- 
to mon poche fiate ingannare gli ttefli 
Scolaflici più efperimentati , 

XLI. Per tutte quelle ragioni l’Enti- 
mema , 
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Biema , e 1* altre Tpezie d* argomenta, 
zioni ) le quali a /così fatti incomodi non 
fono. Ibggette , vengono ad eflere; moli 
to più forti , ed efficaci. > anche difpu* 
tando, che non è il puroSillogifmo Lo- 

f co . E notò il Padre Mabillon nel 
òm. j. part. 2. cap. io. del fuo Tratta, 
to de Smdìis Monaflicis , che in alcune 
Accademie, e Circoli priyati, s’era al fuo 
tempo del tutto abbandonata la forma Hi. 
Jogiftica , e s*ufava di preporre le diffi. 
colta con un modo più naturale , e fen- 
za argomentazione rigorofa y la qual co. 
fa fo pure praticarli in qualche celebre 
Città d’ Italia . E per dire il vero , con 
tutta la ragione fi è introdotto un fimil 
collume . Non è il Sillogifmo anterio. 
re alla verità ; ma prima di concluder 
quello , quella bifogna , che fi fia già 
ritrovata . Qualunque volta una cofa am- 
bigua ci venga prefentata davanti , .non 
accade fperare di poter col mezzo della 
forma fillogiftica fviluppai la , e metter, 
la in chiaro . Bifogna , che la facoltà 
decorrente dell* uomo s* interni profon- 
damente nella medefima , ruminandola , 
e rivolgendola per ogni yerfo , e quin- 
di fcopra la convenienza , o difconveni- 
cnza che palla tra quelle idee > che s* 
E 3 era 
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era propofto per fua meditazione . La 
penetrazione adunque dello *ntelletto , e 
la filiazione della mente è quella , che 
fcioglie , e mette in chiaro i dubbj , non 
la forma fillogiftica , eh* è una colà 
eftrinfeca , e fopravvegnente alla mate- 
ria * nè da quella forma la verità del- 
la Conclulìone lì deriva ; ma dalla con- 
venienza , o difeonvenienza già detta 9 
ora difeoperta quella , e ritrovata la ve- 
rità della colà , con qualunque imma- 
oinabil modo di favellare s* efprima , 
ella penetrerà fempre col fuo bel lume 
nell* interno degli uòmini ; e tanto più 
agevolmente , non v* ha dubbio , quani 
to con maniera più naturale farà elprefi 
fa .* Che bifogno è adunque di ridur 
tutto ad una itucchevole fallidiofa nor- 
ma di ragionare , e con importuno ri- 
giramento di parole fiancar 1* animo de- 
gli afcoltanti , ed abufarfi del|a loro pa- 
zienza ? (* 5 ) 

• XLII. Nè bifogna già credere , che 

* • foto- 

lisi Circa gl* incomodi della forma fillcgiflica , 
oltre al Mabillon nell’ accennato luogo, vedi 
ancora Rodolfo Agricola nel lib- z. cap. t. 
de Inventìont Dialitìca , Claudio Fleury nel- 
la part. i< cap. 9, del Metodo degli fiudj , e 
Vincenzo Gradina nell’ Orazione de reila in 
jure d '[pitta nd ì ratinile } da’ quali tutti viene 
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folo al palato de* moderni fla riufci- 
to difguftofo quello veramente langui- 
do aridiflimo cibo . Anche al tempo , 
che nel Tuo maggior colmo fi ritrovava 
la Scolallica , cioè dopo il mille e tre. 
cento , ci fono flati degli uomini dotti, 

* quali avvezzi alla parlatura nobile e 
piana delle facre carte, degli antichi Pa- 
dri , e dirò così , della natura , non 
hanno faputo concepire alcuna flima per 
quella novella llringata , e fpinofa , con 
tutto che allora aflòrdalTe il mondo . 
Tra i molti , che fi potrebbono racco, 
gliere , mi contenterò di addur folo un 
luogo di Simone da Calfia Eremitano , 
il quale per eflere flato gran maellro 
in ifcrittura , e di si fanta e buona vi. 
ta , che , come notò il Tritcmio nel 
libro de Scriptoribus Ecclefiaflicis n. 605., 
fu dotato del dono di Profezia ; non po- 
trà cader fofpetto , che parli o per li- 
vore , o per ignoranza . Quelli adunque 
fopra quel verfo del Salmo 98. In co* 
E 4 Inmna 

per diverti morivi difapprovata . Anzi l’ ulti- 
mo di quelli un timi! Canone (labili per ri- 
guardo alla retta maniera di difputare^ Ver- 
bi s ptrfpicuit t tommunique loqutndi moro ulun • 
tor : atqut dum ratio patejfit , dt argumen- 
forum forma t fopbiftarum txemplo nt labo m 
ranto . 
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htmna nubis loquehatu r ad eos , così la- 
fciò fcritto :• Multi etìam Dodores appel- 
lati , catbolici nomine fiuerunt , neficio , fi 
in animo extiterunt ; novitate loquendi mi- 
etendo cum fiupernaturali Tbeologia natura- 
lem , cum ficriptura divina pbilofiophicam 

& fiyllogifiica forma titentes , videa - 

tur nefeire loqui nifi per utrum , pur am 
fà fimplicem ac necejfiariam / aera ficriptu- 
ra fidenti am non babentes , additis fiyllogi fi- 
mi s , quarunt aperire per utrum . Cum 
reprebenduntur a fianioribus , & clariori- 
bus , feutum fiyllogifimum , peltam faciunt 
per utrum . Et in tantum fie fuper altitu- 
dine np nubium lev aver unt } ut modum lo. 
quendi Propbetctrum , Cbrifii , <Ù? Apoflo - 
lorum , fà verorum & fiandorum Dodo- 
rum correxerunt per fiyllogifimos . 

XLIII. Ed ecco fciolto tutto quello , 
che nel fecondo Argomento a favore 
delle Conclufioni s* era per noi dianzi 
poito , avendo dimoftrato eflere falfo , 
eh* elle fieno 1* unico mezzo per con- 
vincere 1* oftinazione degli Eretici ; e 
non eflere altresì vero , che la forma 
fillogiftica fa il loro terrore. 

XLIV. Ora veniamo all* ultima Ob. 
bjezione cioè , che le Conclufioni Pub. 
bliche fono approvate , e mefle in ufo 

da 


Digitized by Google 



I 


da tutte 1* Univerfità , e. fpezialmente 
dalla Sorbona in Parigi,, le quali non è 
da credere , che fieno Mi, errore . 

XLV, ton tre lifpofte io fciolgo que- 
fta difficoltà ; la 'prima delle qua|»:fi è , 
che non è vero , che tutte : 1* Univerfità 
pratichino un fimile efercizìo:. La fecon. 
da è , che dato che tutte, nel praticai; 
lèro, non per quello ulb, o confqetudù 
ne fi potrebbe quella con ragion nomi- 
nare . La ter^a e , che pollo , che ufo, 
e confuetudine fi potelTe con .ragion no. 
minare , egli non farebbe tuttavia da far. 
ne un conto al mondo . 

XLVf. Incominciamo dalla prima ; la 
quale è troppo più per fe chiara , che 
faccia di meftieri con molte parole pro- 
varla . Lafciando Ilare 1* altre provincie, 
nelle quali ove fono in ufo vedove no 
le Conclufioni Pubbliche ; e ponendo fi. 
jnilmente per ora da 1* un de* lati le fo. 
lenniffime , che fi fanno nella Sorbona, 
invenzione d* un Francefcano ne* tempi 
barbari , cioè di Francefco Mairone , di. 
fcepolo dello Scoto ; (*«) qual i quell* 
Univerfità della noltra Italia , in cui o 
per privato efercizio de* Profeflòri , o nel 

, con- 

(ió) Vedi A uberto Mireo AuSIar. Serìptor « 

Eccltf. n. 410. 
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conferire i gradi , fieno praticare ? Non 
nella celebre di Padova , non in Roma*, 
non in Bologna , non in Torino , non 
in Pavia , non in altra , eh* io mi fap. 
pia . Un* efamina privata fi fuol tenere, 
per certificarli dell* abilità di quelli, che 
o tra* Legilti, o tra* Medici, o tra* Teo- 
logi defiderano eflere annoverati ; e non 
già Pubbliche Conclufioni , le quali non 
potrebbono fomminiftrar una fufficiente 
conghiettura dell* ingegno , e dottrina 
del Candidato. E così negli efercizj fi- 
lofofici altra via in quali tutti gli accen- 
nati Studj fi tiene , che quella inetta 
del tutto , ed incapace per guidare alla 
verità . 

XLVII.iMa dato che , da tutti Con* 
elulioni Pubbliche fi tendfero , non per 
quello confuetudine fi potrebbe una tal 
pratica nominare , non eflendo quella 
approvata dall* univerfal confentimento 
di tutti i dotti . Confuetudinem fermonis 
vocabo cotifenfum eruditorum , dille Quin- 
tiliano , ( 17 ) e lo ftelTo fi può dire an- 
che intorno alla pratica di cofe limili . 
Avvegnaché da molti , e in molti luo- 
ghi fiali meflò in ufo un cotale eferci- ** 

zio , 

(* 7 ) Lib, 1 . cap. 6 . 
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zio , non fono però giammai mancati 
in ogni tempo uomini dotti r , è di di- - 
ritto intendimento forniti yi quali la va- 
nità , e il danno del medefimo r chiarif- 
fimamente comprendendo, l’hàniio con 
a perdili me parole maifempre dilàpprova. 
to , come fi potrà vedere qui in fine, 
dove regi 11 reremo i pareri degli 'uomi- 
ni eccellenti intorno : alle Conclufioni 
Pubbliche . Quelle quali protellazioni 
x de* più accreditati ingegni , e più fubli. 
mi , derogano molto alla pretefa con- 
fuetudine , mentre anche fecondo le re- 
gole del foro Civile , le protellazioni in 
contrario llornano la prefcrizione del tem. 
po , e non lafciano piantar radice , e 
acquiftar forza alla confuetudine . Che 
dato poi , che da tutti concordemente 
fofiero fiate approvate : fuppofio da al- 
tra parte , che né utili , né lodevoli 
fieno , come s* è per noi fin qui chia- 
rifiimamente dimofirato ; confuetudine 
una tal pratica non fi potrebbe con ra- 
gion nominare ; ma piuttofio abufo, ed 
errore inveterato , veriflìmo efiendo quel, 
lo , che in altro propoli to diffe S. Ci. 
pria no , cioè , che Confuetttdo fine veri - 
tate , vetufias errori s ejt . (»*) 

atlvtii. 

(»*) Epift. 51 . 
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_:XIArm. Ma concedi a pio liberalmen. 
te , cjie. in «irte #' Univerfità fi pratichi, 
no le .ConcLufioui pubbliche , avvegna- 
ché non liar vero , che. da tutti gli uo r 
mini dotti fieno fiate approvate , ben- 
ché fi provi in contrario.^; e che del ti- 
tolo di confuetudine fi .polla quell* efer- 
cizio vantare > comechè egli per più ra- 
gioni noi polla ; nn altro riflelTo ci re» 
Ila tuttavia da fare > per mezzo del qua- 
le alsai chiaro , fe io non vado. errato., 
comparirà , che tutte 1* accennate colè 
in bpona pace accordate - , egli nonper, 
tanto non farebbe da farne una liima 
immaginabile .. 

XL1X. Quella * la confiderazione del 
tempo , e dell * età , i& cui hanno avu- 
to incominciamento , e fono nate le Pub» 
bliche Conci piloni . Il giudiciofilfimo 
Francefco Bacone da Verujamio ebbe 
fommamente a commendare il Re d’In- 
ghilterra , perchè tra 1* altre fue regole 
prudentiflìme aveva anche quella : In 
omni vel confiuetudine , vel exemplo , tem- 
pora fpeflanda funt , quando primum res 
capta ’ in quibus fi vel con f ufi o regnave- 
rity vel inficiti # , derogat illud imprimis au- 
tomati rerum , atque omnia, reddit fiufipeta. 

• (*9 ) Qua- 

(19) Prnf. in hi. 1. de au&mtnt. fcitntiar. 
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Quamobrem ( ibggiugne egli al no Uro 
propoli to ) quandoquidem Academiarum 
inflit ut a plerumque originem traxerint a 
temporibus hifce noflris haud patullo- obfcu - 
rioribus , & indoftioribus ; eo magis con - 
venit , examìni denuo fubjiciantur . Qua- 
li poi precifametne fofsero quelle ufan- 
ze , eh* egli llimava bifognofe d* efsere 
di nuova addarne richiamare , 1* aveva 
poco dianzi efpreflo : Utrum PrAefiiones, 
D JS PLJT ATJON ES , aliaque e'xercitia 
Scholaflica antiqùitus in flit ut a , ad no. 
fira ufque tempora ufi tata , continuare fu - 
erit ex ufu , vel potius antiquare , alia, 
que meliora fubflituere . I fecoli barbari 
hanno molte accò 11 u manze introdotte, 
le quali avvegnaché Tufo non laici mol- 
to ben ravvifare per quello , che fono, 
egli non rellano però di comparirlo a 
chi attentamente , e fenza alcun velo 
di pregiudicata opinione le guarda. Una 
di quelle -fono le Conclulìoni .Pubbliche, 
le quali , come abbiamo fin dal princi- 
pio avvertito , in tempi ofeuri , e roz- 
zi , e pieni d* ignoranza ebbero i loro 
natali i 

L. Sicché cellino finalmente cofloro di 
più opporci la tanto decantata Confuetil- 
dine , la qualé 0 non è tale , o fe lo è , 

non 
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non ha punto d* autorità ; e s* avvegga# 
no altro non effere quello , che impu- 
gnare la verità co* parti dell* ignoranza , 
e del difordine . Se ne* più colti tempi , 
e da* più elevati ingegni folle flato con# 
cordemente approvato quello , eh* eglino 
con tanto ardore difendono , forte alcu- 
na feufa potrebbono della loro imprefa 
fperare : ma la confusone , e la roz- 
zezza eflendone ftata madre , ed i piu 
dotti , ed avveduti avendo maifempre 
contrarj efperimentato, non veggio come 
non debbano arrolfire, moftrandofene co- 
tanto appaflionati ; e come non abbiano 
a temere di giuftamente meritarli il ti- 
tolo dì protettori della barbarie. Ma non 
bifogna maravigliarli, che malamente di. 
feerna chi male è provveduto di villa , 
nè che torto cammini chi non ha per 
guida altro che il pregiudizio , e la fai# 
fa anticipata opinione . Sarebbe una fem- 
plicità 1* entrare in ifperanza , che una 
verità anche con ogni evidenza efpofta , 
folfe tolto per conciliarli 1* animo di ciaf 
cheduno . Ci hanno Tempre ad edere 
delle tenebre , perchè Tempre ci faranno 
degli uomini Tenza occhi , ed è più da 
desiderare , che da fperare quel tempo, 
in cui il meglio piaccia a tutti . Egli è 



ben vero però, che della coltiflima nazione 
Italiana , nel difcernimento del vero a 
nelfun* altra feconda , fe non a tutt* al- 
tre fuperiore , fi può prometterai miglior, 
fortuna. Sono moltiffime le rozze , e zoti- 
che coftumanze, e che non meno di quel- 
la , di cui abbiamo fin qui ragionato , 
ammorbavano la più nobil parte d’ Eu- 
ropa , le quali a difjpetto della lunga 
confuetudine da flraniere gemi introdotta, 
la forza del cielo , e la naturai pieghe, 
volez^a all* ottimo degl* ingegni , ha pur 
finalmente dileguate, ed eftinte . Refi» 
adunque con ogni ragione da fperare , 
che anche quell* ultimo infipido rima- 
fuglio della barbarie, che, come avver- 
timmo , dalle pubbliche Accademie é 
preffochè sbandito , e cjie nella chiara 
luce di quelli giorni mal potrebbe infin- 
gerli , e mafcherarfi fotto altro nome , 
anche da quegli angoli , ne* quali come 
in fuo proprio albergo , ed in alilo ficu- 
riffimo fi nafconde , e s’appiatta , venga 
alla fine tirato a forza, ed in una perpe- 
tua dimenticanza da tutti ripoflo . 

LI. Ed ecco finalmente fciolte tutte quel- 
le ragioni , che tanto o quanto potevano 
le Conclufioni Pubbliche difendere, e fo- 
ftenere; con tra le quali non bifogna maravi. 

2liarfi « 
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gliarfi , che noi in quella Diflertazione 
alquanto abbiamo aguzzato la penna , 
mentre la confiderazione del tempo, in 
cui fono nate , e le ragioni evidenti , che 
della loro vanità ognuno apertamente 
convincono , di farlo con ogni licurez- 
za ci hanno dato animo e cuore ; fpe- 
rando, che da chi dirittamente, e fenza 
alcuna paflione riguarda le cofe , non fi a 
difapprovata la noftra opinione . Retta 
ora , che , come abbiamo poco fa pro- 
metto , regiftriamo , e mettiamo in mo- 
ftra di tutti i giudizj , che delle Con» 
elulioni Pubbliche hanno dato i più ac- 
creditati Scrittori , li quali lòno li lè- 
guenti; 


/ ’ 
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P A R E : R E 

DEGLI UOMINI ECCELLENTI 

INTORNO ALLE 

CONCLUSIONI PUBBLICHE. 

Gio. Francefco Pico Mirandolano 
nella Vita di Giovanni il Zio 
fcrive , eh’ egli era 
folito dire: 

E Ai Difputationcs prodefe , qua piaci . 

do animo ad vejìigandam , perquiven. 
damque veritatem , PRlV ATIS IN. LO - 
CIS f femotifque arbitrìs cxercebantur : at 
illas obejfe plurimum , qua in PROPA- 
TULO fiebant , ad oflentandam doflri- 
xam f vel ad captandam vulgi auram , at. 
que imperi forum applaufm . (30) Vixque 
t ", pojfc 

• ■ : i.r 

(30) (Ad oflentandat/t dtttrinam, vel ad capta»- 
dam vulgi auram , atqut imptritorum applau- 
fum. JPet togliere ogni cavitazione da quello 
pafTo , è da notare , che quelle parole non 
fono determinative , come dicono i Loici ; 
ma efpUcative : cioè fpiegano puramente quel- 
lo , che per altro nell’ idea del Soggetto Dif- 
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pojje fieri omnino cenfiebat , ut honoris cupi- 
di ni , qua firotitivagi illi difputatorcs exagi - 
tantur ì in fepar abili vinculo adnexus non fit 
ili in s , cum quo difputatur , defiderium in - 
fami <f, confufionifque lethale vulnus anima , 
venenumque caritqùs mortiferum . 


V Au- 

putationet in propalalo fi con» iene ; volendo 
inferire , che il fine di tutte quelle tali Dif- 
pute non é, che o 1’ oftentazione dell’ inge- 
gno , o il prurito dell’ aura popolare : non 
già determinano , e riftringono il detto f og- 
getto alle fole Difpute fatte ad oflentandam 
d ftr.rt m , voi a l cap and itn vulgi auram ; 
qualichè folTe quella una fpe zie di Difpute 
Pubbliche pregiudiziali . Segno di quella 
fpiegazione fi coglie primo dall’awertire, che 
fe in quello fecondo modo avelie intefo il 
Mirandolano, non avrebbe contrappollo Con- 
clulìoni Pubbliche a Conclulìoni Private , co- 
me fa: ma Conclulìoni pubbliche vane aCon- 
elulioni pubbliche [ode . Secondariamente lì 
prova la detta fpofizione dall’ oflervare , che 
la verità della Proporzione principale , cioè 
jDifput'atiiner in .propalalo pluri mum obfunt , 
fu ili (le ben illimo , ( per quello, che addietro 
s’è già per noi dimollrato ) quand’ anche li 
loglielfero via le parole j ad oflentandam do- 
flrinam , vel ad captandam vulgi aurata j la 
qual cofa moiìra, che quella feconda propolì- 
zione non è, che una pura efplieativa . 


* 
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L* Autore dell* Ench'trìdìum miìitit 
Cbrìjìiani , nell’EpiftoIa ad Paul - 
lum Volftum , premetta al me» 

.. defimo , in data de* 14. 
Agofto 1518. 

N lhil igitur me movent quorumdam [com- 
muta , qui Libellum bure ce» parum 
eruditum afpernantur , é? qui vel ab de- 
mentano quovis fcribi pojjìt . Sit fané pa. 
rum acutus , modo fit pius . Non reddat 
inflruftos ad paleflram Sorbonicam , modo 
reddat inflruftos ad tranquillitatem Chri - 
fiianam . Non faciat ad difputationem 
Theologicam , modo faciat ad vitam Theo, 
logicam . Quorfum autem attinet hoc tra- 
ttare, quod nemo non traftat? Quis bodie 
non verfatur in quaflionibus Theologicis , 
aut quid aliud agunt Gymnafiorum exami - 

91 a ? Adorna tur jam bellum in 

Turcas , quod quocumquc con/ìlio inflitutum, 
precandum efl , non ut paucis quìbufdam , 
fed ut in commune bene vertat omnibus . 
Sed quid futurum arbitramur , fi viftis '■ , 
( ncque enim univerfos opinor ferro trucida, 
bimus ) ut Cbriflum ampie ftantur , Occa- 
mosj aut Durandos , aut Scotos, aut Ga. 

F 2 brio- 
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bri eie s , aut Afaaros propofuerimus ? Quid 
cogitabunt , aut quid fentient , ( funt enim 
illi , ut nibil aliud , f erte ho mines ) ubi 
audierint fpinofas illas & ine xtric abile s ar- 
guti a s de inflantibus , de formalitatibuf , 
de quidditatibus , de relati ooibus? pr a fer- 
rini ubi viderint de iis adeo non convenire 
inter magnos illos religionis profeffores , ut 
frequenter ufque ad pallorem , ufque ad 
convicia , uf que ad fputa , nonnunquam & 
ufque ad pugnos invicene digladientur? ... 
....... Si quis ad mone at , in diatribis , 

precipue Theologicis , ut abfit ambitiofa vin- 
cendi , fuaque tuendi pertinacia , abfit tbca- 
irica illa oflentandarum viri ut» ambitio * 
non rette defertur , quafi Scbolas in totum 
damnet . Nequc enim D. Augufìimts , ad- 
monens diale tticis cavendam effe rixandi 
libi d me m , damnat Dìaletticam , fed pe- 
fiem illius oflendit , ut vitetur . • 

. * ' . ' \ » * 

Gio. Lodovico Vives, nel lib. i. de 

caujjit corruptarum artium . j 

, k \ , . ■ .... 

H Umil but <& fordidit ingeni is , quique 
dejetto capite h<ec fola ( honorem , 
& pecunias ) intuerentur f levia & momen- 
tanea j parum e fi vifum magnum pretium 
ab fludiis probit us , aut veri intelligentia • 

qu* 
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qua duo itti > quod non fatti acute cerne - 
rent , nec quanta effent aflimationis affé - 
quebantur , prafentem mcr cedetti quafierunt 
pecunia , vel aura popolarti . Ideo quo ma, 
jus effet opera pretium , popolani ad fua 
certamina admiferunt , tanquam fpettatores 
fabula in tbeatrum prodotta : turni quod fie- 
ri ad concejfum par erat , pbilofopbus de- 
porta illa tam gravi & veneranda perfona , 
biflricam induit , ut commodius faltaret . 
Fattus eft populuf fpettator , arbiter , ju- 
dex ì <& quod non facit auloedus in fcena t 
fecit pbilofopbus io jcbola , ut tibia* non 
fibi & mufis aptaret , quod tnonet veto* 
tnagifier , fed omnino corona , ac moltitudi- 
ni , a quo rcditurus erat ad attorte bonor , 
(3 quaftus - 

. . ‘ « 

Lo (letto Autóre nel lib. 2. de 
tradendis dìfciplinis . . 


R Ara futi DISPUTATIONES PU- 
BLIC AL, in quibus non eruitur ve- 
rità* ; nam nemo vcrius dicenti affentitur , 
quaritur modo laus ingenti , vel peritia > in 
qua contentione laudi s crefcunt rha , & 
convicia , & fimultates, quodque federatine 
eft , ingenium contra veri totem fumit arma % 
éf ad e am fubvertendam cunicolo* omnes 
F 3 agit > 


Digitized by Google 



86 

ugit y & machinas quafcumque potè fi ad- 
movet ) ut velit veritatem ab fe fu per ari y 
ac profierni } non fe verità ti fubmittere / 
qua pugna adeo ne faria ac i inpia bonos vi - 
yos non decet « tninus Chriflianos y quorum 
afettus purijjimos effe convenir , & obfe - 
quentes ver itati , <7»/ <?/? Cbrifius ipfe. Po. 
fremo ex illis Difputationibus cavillofiores , 
pervieni iores difeedunt multi ; dottior 
utique , a ut melior nemo . 

Lo fteflo Autoré nel lib. 5. de 
tradendo difciplinis . 

H XJic tanto ignoranti a malo libentius 
eximeremur omnes , fi Dìfputationes 
mìnu s ejfent f etnica » nec tantum tribù ere. 
tur corona , qua colluttante s cingit ; effetque 
amica potius fermocinatìo , quam pugna inimi- 
ca . i» genere omni difciplinee 

fieri decet , tum potiffimum in Tbcologia , 
ubi contro facram veritatem impie confi * 
gitur , fcrupuli gignuntur in animis atì. 
dicntium de rebufi , quas certas , yTr/w , 
inconcuffas baberi fas e fi . Exafperat por. 
r° fparjos fcrupolos Damon bofiis , atque 
auget : accomodant etiam bomines f uas ma. 
nus , dum unufquifque de ingeniì gloria la. 
borat magis , quam de veritate offerendo. 
■t ' . Giulio 
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Giulio Lipfio nel Libro 
de una religione . 

( TTT difputare omnesmalint, quara 
L4. vivere ) Difputationes ergo danno} 
non ) fi in loco , fi inter idoneos , fi cum 
modo ufurpat* . Locum cenfeo fcholas , 
Acadcmias , Colletta . Idoneos , rmrw /*• 
crarnm , Pbtlofopb'a item peritos . Mom 
dum , wf contendo , nimia fubtilitas ab - 
fint . Nec enim quidquam minus conve- 
nir , quatti fubdola ifta caliiditas animi, 
conantibus magna . ( Seneca Epifl. i. J 
5W ;» PUBLICO , CT /A7 POPULO 
DISPVTAT JONES OMNES valde 
improbem . 2NZ//7 Principi , iis , 
prafnnt , oè cauffas aliter videa t ur . 

Daniel Giorgio Morofio nel Iib. 2. 

cap. n.§.i 5. Polybijloris Lit ter arti. 

... • • . 

« J .5 . 

N i? vero exifiimet , Logicarti 
adeo tironi Ac ademico commendo , we 
;7/«w ;» catbedras novum fophiflam detru. 
dere , qui perverfo nunc in Academiis mo. 
re , pràw re&w Difputationes miferas 
& jejunas infiituat , quarum illc ignarifii - 
efl . Pefiis illa juventutis cft y & ta • 
F 4 we» 
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men ille mos nane ita involuti , ut fuum 
officium factre non credantur Dottore s , nifi 
difpHtatittnculis nugatoriis omnia fubfelia per. 
flrcpant . Sunt , qui loco lettionum , quibus 
principia ipfa explicari debebant , Difiputa. 
dones infiituant inter tirones , ridicalo prò. 
feflo ac inutili con/ìlio . Qui mibi fidem 
no» babebunt , babeant Cafielio , preclaro 
bit in rebus judici • Ita ille in fuo N«» 
**} n/joLJWxx'x» : Hoc fludium divinum 
( Logicum intelligti ) magna diligenza co- 
lendum judico; nec minus vero privatim, 
quam pubJice .* fed Difpurationes tiro- 
num non minus mihi ridiculae funt , 
quam inftru&a acies gruum , & Pygmseo- 
fum , de qua Poeta: fabulantur; ac ma. 
ie novitiis confulunt , qui eos in acie 
Difputationum collocant , quafi egregia 
facinora defignaturos , qui nec clypcum 
tenere , nec haftam vibrare , ac ne pe- 
dibus quidem firmiter confiftere valeant; 
quin ii Difputationum fpe&atores , dif- 
putantium auditores fruftra ferre , opinor, 
nnt . Ut fine materia , & inflrumento ne 
tuguriolum adifices , ita fine dottrina & 
certo de rebus conferendi modo eruditum 
fermonem nullum infiituas , atque in flit ut um 
db aliis ne quidem fatìs intelligas . Non e fi 
cnìm j ut vel in finteria puer momento ma - 

gì fi rum 
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giflrum aquet : nec bic ferat illum fibi ob- 
loquentem in arte tam vili: quìn dillo fibi 
audientem effe jubet ; interrogandi forte ei 
potè fìat em faciat , fi bumanior ftt . In pa- 
ttilo boneflioribus din docent , din exercent 
alumnos ‘ nec iis jndicii parte! infimas 
permittunt . Sunt prof elio adolefcentum opi- 
nione s nibil aliud , qiyxm vigli antum fomnia. 
Res enim ipfas nec ocitlis , nec animo vi- 
dernnt ; mens in ea atate imbccilla , 
nf us rerum nnllus . Hoc igìtur eff citar , ut 
ab initio de rebus non cognitis , nulla explo- 
rata ratione controvertentes , ad veritatem 
nunquam perveniant : fed vel femper , quic. 
quid fit , de quo agitar , animo bareant , 
éf a quovis facile bue illue , non jam ra- 
tionibus , fed verborum flabellis , impellan- 
tur , opinione s t vel ab aliis acceptas t 

vel a fé c*cogitatas , ita mordicus teneant y 
ut nullis rationibus , quantumvis certis , é? 
evidentibus , iis fe dimovcri patiantur , 
valeant edam volubilitate lingua tueri. 
Dum enim non tacent , etiamft ad rem ni- 
bil dicant , fuperiores effe , éf ipfi cxi. 
fiimant , éf babent fui fimilcs , qui affen- 
tiantur. 


F 5 Ber- 
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Bernardo Lamy nel 6 . de* Tratteni- 
menti /opra le Sciente. 

D Ella maniera come fono le cofe , i 
Prof ejf ori fono quafì corretti a fogni- 
re quefio cattivo metodo . ( di trattar qui- 
flioni inutili , e ftrjniere ) La pdncipal 
mira di coloro , che /indiano in Filo fofi a , 
fono le Tefo Pubbliche j cos) non difputan- 
dofi fcpra tutto , le verità più importanti 
non fono foggette a litigj , bì fogna , che dia- 
no tutto il lor tempo a qttifiioni inutili 3 del- 
le quali fi difputa . (3O 

Pietro 

(31) E' vero, che quello Autore, dopo t'accen- 
nate parole, foggiunge immediatamente : Si 

rimedierebbe a queflo male riftabilende I* lettu- 
ra de'buoni Autori flampati , che i Prtfejfori 
accompagnerebbero colle ojferva\ioni , come noi 
abbiamo detto . Sarebbe un bel meli 0 d' f 
disfare ognuno > fe fi freg/iejfero pi' gli fcrittiy 
* per le Difpute le .quifiioni 3 che non pojfono 
turbare ìa pace dello fiato , e la gioventù fa- 
rebbe meglio ifiruita . Ma oflervifi in primo 
luogo , non poterli conchiudrre , che parli qui 
l’Autore di Difpute Pubbliche , dicendo fola- 
mente per le D'Jpute ; non per le Difpute 
Pubbliche . Dato poi ancora , che di quelle 
feconde intendefle egli, dico, che altro è ri- 
conofcere una cofa per un male già palfato 
in natura , e per ferme all* ufo , preporvi 
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Pietro Poiret nella pàrt. '3. n. $ 5. del 
Libro de Eruditione folida . 

C Um Dìfputationei infante! , rìxcfa. 

que vim aliorum cogitationibui ìnfrre 
videantur > ab illii abflinebit omnino Jolide 
eruditus , qui impojfibilia non captarti, ne. 
que fibi arrogabit jui , poteflatemque alio, 
rum libera judicia flettendo vel immuta ». 
di > e affo conamine , temporii iattura , nul. 
lo nifi odiorum àpud alioi fruttu , apttd fe 
culpa amijfa tranquillitatis fu a. 


F 6 Se. ' 


qualche rimedio, giacché còmparifce preflochè 
imponibile lo ftirparlo del tutto: e altro è ap- 
provarla. li P. L*my nel primo luogo rico- 
nofce le Conclufioni Pubbliche per un male in- 
veterato , ch’è cagione di molti peffimi effetti : 
e in quello fecondo , effendo il detto male da 
molti delìderato , ptr [od di sfare ognuno , vi 
propone qualche temperamento. Quello pe- 
rò non fa , eh* egli non lo tenga per male , 
nè che il medefimo non ila Tempre di natura 
fua per coflringere i PéofeflTori a feguire il 
cattivo metodo di trattar quillioni inutili, e 
firaniere . 
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Sebaftiano St adelio nell' Epiftola de 
circumforanea litteratorum 
vantiate . 

*. . l \ , % 

N Ec par ym Cbarlatanifmi inefl in pie - 
Difpnt ationìbus Academicì* . 
Fere enim qui catbedram confcendunt , ptt- 
blice demonflratum eunt , fefe invitto* effe 
gladiatore* ; pofleaque quam inani verborum 
firepitu duas trefve bora s duditoribu* fu fa- 
rad funt , triumpbantium ritu mufeum repe - 
tunt , <& folemnes amicar um congratulaticnes 
cxfpeftant : imo fepe ante vi SI ori am trium- 
pbum c a nere jubent amico * , quorum iv trini* 
Difputationibus affociant . 

Eamindo Pritanio > cioè il chiarif- 
fimo Signor Lodovico Antonio 
Muratori nella part. x. eap. 

~ ? . delle Riflefjioui f opra il 

Buon Gujlo . 

N E ' avrebbe forfè il torto , chi fatto 
quefla bandiera ( delle Guerre di 
parole ) riponeffe quelle pubbliche Difpute, 
e Difefe di Conclufioni , che introdotte 
pochi fecoli fono , anche oggidì ci fanno ve- 
dere 
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dere di quando in quando qualche ridico! a 9 
o tcdiofa Commedia . La prima Concium 
J ione di quefle Conci ufi oni è fempre quefla : 
Che il Difendente ha d* aver ragione •. 
E fe per avventura fi truova qualche in • 
difereto , che ben provveduto di voce , tno- 
flri renitenza ad approvarla ; a forza di 
battere le palme , il circolo degli Afcoltanti 
gliene perfuade in fine la giuflizia . Degl* 
intermezzi poi > che avvengono , degli arti . 

che s* ufano fra quei talora fi nt amen* 
te j e talora effettivamente arrabbiati com- 
battenti , ed in que * talora improwifi , e 
talora concertati combattimenti ; fi potrebbe 
dir molto e molto , e ci re fi crebbe poi an. 
ebe afidi più da dire • Ma la nofira Con. 
clufione fi è : Che tali Difpute ficwramen - 
te portano , o almeno pofiono portare qual.» 
che vantaggio a i giovani J (31) ma per con. 
lo del ritrovare il vero t non ci è luogo , ove 
meno che quivi s* abbia a fperarlo . E il 
Buon Gufio ride alcune volte , ed altre voi . 
te s* adira , qualor fi truova , tirato da i 
riguardi umani , in mezzo a sì fatti feda, 
refebi fpettacoli • una galante dipintura de* 

quali y 

m * ' ' » . * 

(ji) ( O almeno tojfono portare qualche vantaggio 
a i giovani. ) Intendi dell* acuire P ingegno 
nel ?enfo , che fi prende volgarmente « intor» 
no e che vedi al fi. xxut. 
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quali t quando ti venga talento di leggerla 
per tuo diporto , fatti pr e filare il lepido Poe-, 
ma MS. del Capitolo de* traci , cioè quel 
Libro , che coflò di gravi mortificazioni al. 
fino tutore , uomo per altro di probità , e 
d y injlituto molto ReUgiojo .■ - , . 

Chiuderò con un’ altra galante di- 
pintura non di quelli Spettacoli ; 
ma d’uno degli ftelfi Atleti , e 
Campioni , fatta da Tommafo 
Moro', Canee llier d’Inghilterra, 
in una fua E pi Itola ad virum un - 
decunque doflijftmum Martinum 
Dorpium , Tbeologum , Lovanii ; 
acciocché dal ritratto di uno , ce* 
terorum indole s agno/ci pojfit > per 
fervirmi delle fue parole . Viene 
in quella vivamente , ed al natu- 
rale delineato il genio , la lettera- 
tura, e gli artifizi di quelli vera- 
. mente comici , e ciarlatanelchi 
giocolatoti ; dove particolarmen- 
te è notabile quel collume , faci- 
lismo , a chi gli abbia in prati- 
ca , da riconofcerfi , d’ aver fieni- * 

pre 
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pre pronta una fpofizione , o gio- 
ia a qualunque palio venga ad* 
dotto, interpetrandolo , e diftin- 
guendolo, appena ch’è (lato prof- 
ferito , a proprio favore , quan- 
tunque nè l'autore ila noto, nè il 
fuo linguaggio , nè il fenio , in 
cui parla ; e quantunque le dette 
diftinzioni e glofe , non poifano 
fpeflfe volte accomodarli che a 
quegli fcrittori , i quali hanno 
avuto cognizione della Scolaftica. 
Ella è quella una di quelle rare 
iftruzioni , che s* apprendono dal- 
le Conclufioni Pubbliche > per la 
neceflità , eh* è quivi indifpenfa- 
bile di fpacciarfi torto, e con po- 
che parole da ogni difficoltà . E 
di fatto, per inette che fieno que- 
lle arbitrarie interpetrazioni , e 
più che il cielo dalla terra , dalla 
mente degli fcrittori lontane, non 
fogliono però quali mai tornar 
vote d'effetto; perchè nel calore 
della zuffa , e nell' angurtia del 

tem- 

/ - ' 
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tempó , non potendoti bilanciar- 
le come converrebbe, facendo pro- 
va fe s’ accordino ,o no, coll’or- 
dinario modo di favellare di quell* 
Autore , co’ fuoi principi , colle 
cofe antecedenti e fulleguenti , 
&c. ; fervono benitfimo a diver- 
tire per quelTiftante la forza del 
colpo , eh’ è quello , che fi cer- 
ca , e s* intende. Ma ecco la bel- 
• la deferizione del Moro .* 

E X eo genere quum in multo r incidermi , 
unum faltem , ex quo ceterorum indo- 
ics agnofei pcjjìt , non pigebit , velut f peci . 
mini* loco , referre . Cenavi ohm apud 
Iialum quemdam Mercatorem , non minus 
dottum quam dtvitem ; erat autem ditijjt- 
mus . Fone a dere t in c*na Rcligiofus qui • 
dam Tbeologus , difputator tgregius , qui 
recens e continente venerat , ut quecfliones 
aliquot , quas premeditata* advexerat , 
Fondini disputar et • experturus vi delice t , in 
ea difeeptandi pel a pira quid Angli prafla- 
re pojfent , fìmul nomen fuum , jam apud 
fuos celebre , apud noflros quoque propaga- 
turus . ls quas Conclufiones adfixerit ; 

tum 
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tum qua?» belle Dìfputalio proeefferit homi, 
ni , quamquam longum effet , non gravar et 
prof e fio narrare , fi tam ad ha ne rem per - 
tinens foret , quam feflivum futi. Ceterum 9 
ite ctena nibil a quoquam dici tam bene mu- 
nii um , aut libratum tam circuwfpetìe po- 
tuti , quod non ille vix prolatum , dliquo 
fiatim fyUogifmo convellerei ; quantumvis 
res , de qua fermo crat , nibil ad Tbeolo. 
gì am pertinens , ad Pbilofopbiam tantum- 
dem , quantumvis denìque ab univerfa ejus 
profejfione effet alienum ; nifi , quod initio 
c terne fecerat , ne alienum effe quid quam ah 
ejus profejfione poffet ; profeffus efi enim , 
Je in utramque partem de re quacumque 
difputaturum . Paullatim eoepit Mercator 
ad quafiiones magis Tbeologicas defcendere. 
De Ufura proponebat , de Decimi s , qu<e- 
dam de Confeffionibus , qua in aliena Pa- 
rocbia fratribus effent follie . In omnibus 
nibil erat Tbeologo penfi , utram fu fi inerti 
partem ; fed utramcujtfque aliquis afferuif- 
fet , illam oppugnale , ac vicijfim , quam- 
cumque alius negavttat , banc ille protinus 
aflruebat . Tandem per jocum Mercator 
fermonem de coneubinis injecit , cocpitque 
defendere , minus mali effe , unam quam» 
piam domi babere , quam foris per multas 
difcurrere . Ibi rurfus Tbeologus infiare , 

op . 
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oppugnare ferociter. : nec quod ufque (ideo 
concubinam videretur odifie ; fed ne cum 
quoquam et quìdquam convenire , fi ve quod 
hominem fortajfe varietas oblettabat. Cete, 
rum , ajferebat , effe conclufionem famofam 
cujufdam limpidijfimi Dottori s , qui fecit il - 
lum fingularijfimum Librum , qui intitulatur, 
Dire&orium concubinariorum ; idque cum 
ob malum exemplum j tum ob occafioncm 
fiepius peccandi cum ea , qua domi fit . 
Refpondit Mercator dotte , me bercJe , & 
acute ; qua <& longum recitare fuerit , & 
apud te fupervacaneum . At quum olfecif. 
fet , Theologum no » perinde in Scripturis 
atque in quafiiunculis illis exercitatum, eoe - 
pit hominem ludere , argumentarique inter - 
dum per locos ab auttoritate . Effingebat 
enim ex tempore fententiolas quafdam bre - 
ves , fua parti qua viderentur adflipulari. 
Quumque ipje tmnes nulquam ante auditas 
prò libito fuiff it commentai , hanc tamen ex 
Epifiola quapiam D. P aulii y illam ex Pe- 
tri \ aliam rurfus ex medio citabat Evan - 
gelio : idque tam diligenter , ut neque capi - 
tulum unquam , dum citabat , omitteret ; 
nifi quod , fi quii liber in fexdecim capì, 
tuia difiinguebatur , il le data opera citabat 
ex vicefimo . Quid ille bonus Tbeologus 
interim? Ad cetcra certe jtnnuus > tetani. 

quam 
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quam herinaceus fpinis fefe futi- cbvolvit . 
At perfonatas Mas aufioritates vi* berclc 
bue atque il lue vitabundus èvàfìtl fed eva. 
fit tante» Tantum valet ars & extret- 
tatto dìjferendi . ' Nam quum ille , quid in 
facris continebatur Htteris , omnìno nefetret: 
neque dubitare't , quin quod inde citaretur % 
ibi effet ; non deferre vero , cedcreque 
/infieritati Scrìptùra , nefas dueeret ; 
loco depelli , vincìque turp’jfimum Ì* anUS 
circumfeptus angnfliis , vide , objecro , 
qua aftutia fame» Proteus ille e medus re. 
tibus elapfus efi . Statim , ut aliqua Jen - 
tenda , qua nufquam erat , tamquam e 
facris litteris , adverfus eum citabatur > 
Bene cita* ( ) Domine^; le d il- 

lum textum ego’ Ile intelligo : & *m 
interpretabatur , non fine aliqua dijtinCtio. 
ne bimembri ; quorum alterum prò adver- 
Cario Rare diceret , altero ipfe efiugeret . 
Quod fi quando Mercator infiabat mole, 
fljfs , contenditque , e)us textus non inum 
verum effe fenfum , quem Thcologus a fiere- 
bat : jurdbat homo tam fanfie , ut quivis 
poffet credere , Nicolaum de Lyra eum- 
dem textum fic interpetrari . Prefetto , 
mi Dorpi , in illa una cana plujquam 
viginti poculenti textus , totidemque pocu. 
lenta glojfemara inter pocula , & ddeo 

• 7 CX 



190 

ex pocttlif , tamquam e ferpentis dentìbus 
terrigena illi fratres y & nati funi , 
periere . Quid tu ais ergo , Dorpi ? Tu 
ifliufmodi borni nes , [aerar uni inanes Ut te • 
rarum , quaflionibut Ulti Tbeologicis quaru 
lumeumque difientot , Tbeologorum cenfes 
inftgniendos vocabulo } Non opinor. Quam- 
quam bercle , , animi am - 

biguum tui bac tua me verba f aduni 
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ADDENDA. 

i * i * I * * 

a . » . -. « • * f 1 • • 

P -4?* 5- IO. , dopo il pajfo di Lat. 

tanzio , s* aggiunga immediatamente : 
E Cicerone nel lib. 2. cap. 38. dell’Ora- 
tore : Carneadis vero vis incredibile illa 
die ondi y & varietas , per quam eflet optan- 
da nobis ; qui nuli am unquam in illis fuis 
difputationibus rem defendit , quam non prò. 
barit j nullam oppugnavi , quam non ever- 
terà . 

Pag. 5. Un. 10. Cosi leggafi tutto quejlo 
puffo : Eglino avevano luoghi privati, e 
pubblici , com’era l’Ateneo , da Adria- 
no a quello line eretto , dove e Storie , 
e Orazioni , e Dialoghi , ed ogni Torta 
di Poetico componimento fi portavano 
ad udire , e recitare ; e dove della pre- 
fenza dell* fmperadore ftefiò venivano 
tal volta favoriti . Giulio Lipfio , che 
in una Tua Epillola ad Otbonem Hard, 
um ha aliai minutamente , e diligente- 
mente , fecondo Tuo collume , quella 
materia trattata , e dopo lui con egual 
erudizione ; ma molto più ampiamente, 
Gerardo Gio. Volfio nel Libro de Imi- 
tatone tum Oratoria , tum Poetica ; tolgo- 
no 
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no a me la necelfità di qui ripetere in. 
damo le medefime cofe . Apporterò fo- 
lo la differenza , che il primo di quelli 
due dottifTìmi , e giudiciofiffimi fcrittori 
offervò paflare &c. , . 

*. P*Z- 8* in fine alla Nota 6 . s* aggiun- 
ga : Certo Aleffandro d’ Ales Francelca- 
no trattò la Teologia dialetticamente , e 
per via di quiftioni , e pure egli mori 
35. anni prima di Alberto . Da che fi 
vede , che più ancora del Langio s* in. 
gannò Giacopo Focano nel Difcorfo de 
ratione flitdiorum , il qual fi leoa c * nel Li. 
bro H. Grotti , & aliorum Differtationes 
de fiudiis infliluendis ; là dove nel cap. 
de Philofopbia riferì il tempo qui dal 
Tritemio accennato al fecolo, che viene 
apprefTo , per farli con ciò fi rada a la- 
cerare S. Bonaventura , S. Tommafo , c 
Io Scoto, condannandogli ingiuftamente 
d* aver elfi i primi contaminata la Teo- 
logia coll* introdurvi le fpinofità d* Ari. 
fiorile; nel qual errore è pur caduto 
Lodovico Crocio nel cap. 7. del Tratta, 
to de ratione fludii Tbeologici . Gerardo 
Liftrio , o piuttofto Def. Erafmo nel Co. 
mento fopra il fuo Encomìum Moria 
pag. 240. dell’edizione d’Amfterdam 1629. 
dilfe di S. Tommafo , che Hic fere pri. 

. >. mus 
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7Mts futi , qui Ariflotelìcs mfcuti facris - 
il che per ogni riguardo quadrerebbe me- 
glio ad Alberto Magno. Più al vero s* 
accoda la propofizione diTommafo Cam. 
panella nel cap. 4 art. 9. del Tuo Sin- 
tagma de libris propriis , & retta rattorte 
fu deridi , dove dice : Modus frribendi 
Theologiam per quafliones incipit ab Alber - 
to Magno , Alexandro de Ales Fran - 
cifcano ..... & in hoc deinde claruerunt D. 
Thomas , Santtus Bonaventura , & Joaru 
nes Scotus , ut utrifque fubtilior y ftc é? oh- 
frurior . 

Pag. 16. lin. 24. , dopo le parole Co- 
eleo racconta , / aggiunga : Quindi Lo* 
dovico Crozio Luterano in un fuo Trat- 
tato de ratione fludii Tbeologici , preferii! 
fe tra 1* altre cofe 1* efercitare i giovani 
in difputare pubblicamente 1* uno con- 
tra 1* altro , per avvezzargli per tempo 
a fapere maneggiar 1* armi contra i ne- 
mici , dice egli, della verità. 

. Pag. 74. Un. li. fi è tralafriata quefla 
Nota , che va pofla appiè della pagina . 
( Le quali non potrebbono fommniflrar una 
J, ufficiente conghiettura dell * ingegno , e dot- 
trina del Candidato . ) La ragione di que- 
lla propofizione fi è , che un ingegno 
men che mediocre , fenza anche una mi- 
nima 
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ni ma porzion di giudizio , può fare una 
gran comparfa in quelli giuochi di paro* 
le , e fuperare ancora il giudiziofo , il 
quale non amando di profferir cofe indù 
gcfte , e mal peface , non può riufcirvi 
fe non tardo , e melenfo . Da che fi 
coglie , che nè di vero ingegno , nè di 
giudizio , nè di erudizione può efTer ficu. 
ro faggio la Conclulìon Pubblica . Chi 
bramante a quella aflerzione il follegno 
di qualche autorità per quello , che ri- 
guarda il fatto , prenda quella d’un Au- 
tore e per dottrina , e per fantità di 
vita celebratilfimo , cioè di Tommafo 
Moro , il quale in una fua Lettera a 
Martino Dorpio Teologo di Lovanio , 
cosi ci attella : Hoc fcio , quofdam novif 
fe me , ad cetera piane flrpites , ingemo 
certe piflillo quovis obtnfiore , qui in cjufmo. 
di tnmen atgutiit non modo brevi pronto, 
verìnt ; [ed fodales fuos quoque , multo 
tnelioris ingenìi , nec minoris induflr'ue , equis t 
ut ajunt , albis in deputando pracejf nrint . 
Ita quovis importune prorumpit audax & 
inverecunda fluititi» ; quum ingenuam animi 
indolem , & fanum plerumque judicium nu. 
gandi remoratur pudor . 
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LETTERA 

DEL SIGNOR N- N. 

ALL* AUTORE. 

Carìjjìmo Amico. 

H O letto con grandirtìrao piacere il vo- 
ftro Ragionamento dell» Diffide letti* 
rarie , per pura voflra gentilezza co- 
municatomi , e per unji tal qual pre- 
venzione , eh* io poterti d.rvene un giudo giu- 
ditio ; fa qual co fa (icc> me io non ritrovo in 
me . cosi non correi , che voi vi forte forfè in- 
gannato gratuitamente attribuendolami . Porto 
b ns) dirvi con tutta verità , che I’ bo ritrova- 
to eguale , anzi fuperiore all’ efpet fazione , che 
« aveva conceputo fin da quando mi fcrivefte, 
che per partare 1’ ore più nojofe della fiate , 
avevate intraprefo un fora. gitante lavoro . Io 
vi ritrovo con molta forza , e con non mmor 
erudizione provato quello , che vi pigliate a fo- 
ltenere : e vi ortervo cosi padrone della mare- 
ria , eh avere per le mani, che frurto di più 
e più meditazioni fi giudicherebbe quella vofira 

G fatica , 
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fatica , la quale fo per altro quanto poco dì 
tefti;o , e di travaglio vi fi» cullata . Coll’ 
occafione di fciogliere le obbiezioni r«ro m' è 
fembrato tra 1’ altre eofe quello , che dire is- 
torno al Sillogismo , di cui fate un’ ìfarta* ana- 
tomia , dipingendolo appunto con que* colori , 
che ricerca Conchiudo , che il voftro prò rio 
nome porto in fronte all’ Operetta 1 -* »o avrebbe 
alla medeCroa maggior onore apportato, o mag- 
giore n ? avrebbe ricevuto . 

Perchè però nella vortra lettera voi mi' co- 
mandate , eh’ io vi parli con ifchiet terza da 
amico , mentre mi dite eflbrvi quella * volta en- 
trata in capo la pania d’ aver ragione ; io ai 
per ubbidirvi , come ancora per mortrarvi il 
conto , che fo di tutte le cofe voflre , che vor- 
rei vedere riftabilite , « fortificare contra qua- 
lunque immaginabil colpo , con tutta ingenuità 
vi dirò in breve quello , che nc Cento . 

/-••E io primo luogo io vi concederò pii ancora 
.di quello , che voi per avventura nqn tcredere- 
fte ; perocché io vi aocordo , fenza difficoltà 
veruna , eie le Cene lagoni Puliil’de non fieno 
■ per ritrovare la verità . Jl .mio dubbio 

è {blamente {opra la feconda parte della voftra 
proporzione , cioè che le medei me non ^ fieno 
poi nè pur mezzo per acuìrò I' ingegno de’ gio- 
, vanetti ; circa il qual punto (limerei, neceflario 
l’ aver fatta dirtinzione tra le Dfpute -de’- gio- 
vani , e le Difpute d’uomini maturi, - cofa, che 
non ritrovo , o non mi fembra di, ritrovare 
molto ben feparata nel voftro Ragionamento . 
Arterta anche il Vives nel lib. 1 . de caujfit 
eorruOtcrum artium , che Fuerunt ■ olim , fed in- 
ler Juvtnes , inftituta Difputatienet , quo e xci - 
taretur vigor Hit animi [<ep* torptnt , y 
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cri or et ejfmt ad fludia ; vel ut vìnetrent , vel 
ne vi ncerentur ; tum ut altiur infigerentur , qua 
a mag-firis accepiffent . Inttr virot » aut natu 
gra ndiorer , fuit quainm opinionum ac rati o- 
num coll iti a , non ad vittoriani intenta , fed ad 
cnucleandum veruni . Vedete come quedo giu» 
diciofo fcrittore fep»ra gli Efercizj giovanili , 
fatti ad txcitandum vigore/n animi , dalle Con» 
ferenze vitili , decimate ad tnucleandutn ve» 
rum . 

Ora potrebbonc rifpondervi i difensori della 
Condufioni Pubbliche , che quella feconda fpe- 
ìie di Difpure , desinate ad entic/eandum ve- 
runi , vuol edere trattata privatamente , e alla 
Socratica; ma non già quella prima : e ch’edì 
non tengono le Pubbliche Conclusioni che per 
un puro eferdzio giovanile , fapendo benidìmo 
che per ricercare la verità , altra via fi vuol 
tenere; ma edendo ben anche lor noto, quan» 
tote medefme podano contribuire a dedare nell* 
animo de’giovani nuovi fpiriri , e ad addedrare 
Il loro ingegno ; il che coll'autorità del gran» 
de Aridotile potrebbono confermare , il quale 
ne* Problemi (i) fuppofe come una verità già 
nota , che le Difpute contenziofe acuifcano 1* 
ing-gno , e fi f ce poi a ricercarne la cagione . 
Ecco le lue proprie parole : Cur etntenriefa 

Difputatio ingenia exercere pcjjit ? An quod in 
00 difputandr genere accidit , ut crebro quir 
aut vinca t , aut vincatur ? Pro! inut ergo con- 
ttnticfus bine homo redditur , quoniam vel vin- 
cendo per latitiam magie magifqne adducìtur , ut 
in contendendo perf t veret ; vel vilìut enititur f 
ut quod amifit . recu?cret . Quod idem vel in 
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reterìf ttrtandì g enerìbut etenìt . Quamolrem 
fapt inter pugnandum , quamquam quii inferior 
eji , lamtn affare minime patir ur . 

Ma voi mi direte » che il fomentare quello 
prurito d’effer fuperiore ne’ giovanetti , non é 
altro , che fomentare in loro la vanità , cofa 
del tutto oppofta al fiftema d’uno fpirito rego- 
lato , e che poffeda un buon fondo di virtù 
Criftiana. Qui però , permettetemi eh’ io il 
dica , dubito affai , che non lavoriamo fopra 
un grande equivoco. Il fomentare ne’giovanilo 
fpirito della vanità, non può effère che cofa mal 
fatta Chi dubita di quello? Altro è però fomentare 
|n effi la vanità: altro fervirli di qutllo loro na- 
turai difetto per convertirlo in b< ne , e trarne 
materia di vantaggio per loro . Non è capace 
quell’ età , in cui Io fpirito non è perancora 
molto ben raffodato , di certi maturi rifleflì. 
Ella è portata da quello fpirito vano , che fe- 
ce neceffariamente portano gli anni teneri , e 
però bifogna guadagnargli coll’ accomodarli per 
allora alla loro debolezza, fervendofi fino degli 
{ledi loro difetti per accrefcere il loro profitto. 
Non è indìtio di cattiva indole in un giovane , 
anche il prurito di gloria , e di fuperare i com- 
pagni ; molto meno poi farà un peccato irre* 
miff'bile . Sono anzi per dirvi , che quel pru- 
rito non è che un indizio d’animo lignorile , e 
d’un indole generofa , nata per le virtù , e per 
le cofe grandi; poca fperanza effendo da conce- 
pire di quegli ingegni languidi e lenti , che 
nino fenfo mollrano d’ avere nelle materie no- 
bili , nè danno alcuno indizio d’ effere punti 
dallo llimolo di dillinguerfi dal volgo . Sareb- 
be da defiderare, è veriflimo , che tutti i gio- 
vani follerò Catoni ; ma giacché quello non può 
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edere , bilbgna contentarli , e rallegrarli anco- 
ra , quando comparifcano Temiflocli . Tempo ^ 
verri cogli anni da riflt etere più maturamente, 
da purgare il proprio fpirito , e liberarlo da 
qualche nocivo rim-Tuglio della gioventù , quan- 
do farà vicino al perfezionarli , vicino al produr- 
re i frutti . Intanto bifogna rifvegliare il fuo 
calore interno , bifogna avvezzarlo a far ufo del- 
le proprie forte . Fino dalle pietre lì traggo- 
no fcinrille di fuoco , ma bifogna prima percuo- 
terle inficine ; e molti fucchi , e fpiriti prezzoli 
fi ft irebbono fepolti nell’ erbe , e nelle piante, 
fé col fuoco non venilfero detti , e fpremuti . E* 
difficile , che quel barbero vinca il palio , i! qua- 
le prima del giorno folenne non li Ita mai av- 
vezzo a un tal corfo ; nè li troverà mai , che 
un buon foldato s’ arrifchj di andare in guerra 
viva, prima d’ etterfi lungamente efercitato nel- 
la finta . Tutta la difciplina della gioventù non 
confitte in al'ro , che in una continua prova , 
che li fa di loro, avviandogli in fegrero di quel- 
lo , che pa'efemente faranno poi ir obbligo d* 
cfequire , nella guifa ap unto , che fanno i co- 
mici , i quali prima di comparire in teatro , e 
davanti agli occhi del pubblico , s’ avvezzano 
lungamente in privato a faper ben portare la 
parte loro . Lo (letto bifogna conchiudere an- 
che per la patte dell’ingegno. Primachè i gio- 
vani fi mettano all'impegno d’una foda ricerca 
della verità , bifogna , che fi fieno avvezzi a ma- 
neggiar T armi , che s’ adoprano per conquifiar- 
la ,* nè molto importa , che quello avveramen- 
to li faccia con un tal modo , ed in un tal 
luogo , che fembra più accomodato alla vanità 
del loro fpirito che altro ; ettendo anzi per dii> 
vi , che il cosi fare ha piuttoflo fembianza dì 
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necertità che d’altro , in riguardò , che altro me- 
todo non s’ accomoderebbe forfè cosi bene a 
quell’indole , ed a quelli fpiriti brillanti , im- 
pazienti di regola , e d’ una certa norma efatta, 
e rigorofa . Non trattiamo qui d’ indagare fo- 
damente una verità ; ma trattiamo di preparar 
gli (Iromenti , ed affilargli per rintracciarla quan- 
do farà il fuo tempo ; il che non fembra , che 
più acconciamene porta farli, che con un mu- 
tuo dibattimento d’opinioni, con un finto con- 
flitto , anche pubblico , acciò la moltitudine , e 
varietà degli fpettatori dia maggior animo , e 
cuore a’combartenti . L'antichità non peraltro, 
credo io, dipingeva Minerva armata, che per li- 
gnificare appunto quello (lelfo , ch’io dico ; ed è 
antichirtimo proverbio , e trito affai , che il cir- 
colo , e la penna fanno l’uomo dotto . 

Per quello adunque, che riguarda l’acuire 1* 
Ingegno de’ giovanetti , non pare, che le Con- 
elulioni Pubbliche fieno un difprezzabil efercizio; 
le quali comechè per altri fini portano farli ( e 
qual é in grazia quella cofa buona , di cui non 
polla farli cattivo ufo^pure per quello lì portone 
comodamente interpetrare da’nortri maggiori idi- 
tuite; e però vedete, che anche il Signor Muratori, 
avendo loro negato l’elTere mezzo per ritrovare 
il vero, concede poi alle medeiime la prerogati- 
va di poter portare qualche vaneggio a’ giova- 
ni . La noftra Conclnfione p i , ( dice egli J 
che tali Difpute pcuramente porta no , o almeno 
fojfono portare qualche vantaggio a i giovani ; 
ma per conto del ritrovare il vero , non ci è 
luogo , meno che quivi r’ abbia a fperarlo • 
£ quello è quel poco , Amico cariffimo , che 
a me fembra poterli dire contra la feconda par- 
te della vo (Ira propofizione ; il che non avrei 
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certamente confegnato alla carta , fe voi non mi 
avelie importo di cosi fare , e fe io non cono* 
fcerti f animo vollro , avido di fentire le dirti* 
coltà di chi che fia intorno alle cofe proprie* 
lo però rimetro il tutto a voi , non avendo ri* 
guai do di farvi giudice anche in una caufa pro- 
pria , perchè fo benìrtìmo quanto fiate franco 
a fpogliarvj dell’affetto, che naturalmente ognu* 
no ha a’ proprj parti , riguardandogli come co- 
fe altrui , per poterne rettamente giudicare ; 
nel che felicemente imitate quello , che preffo 
Cicerone (i) diceva di praticare M. Antonio , 
qualora li preparava a trattare una caufa . Trtt 
ft rj'onas u*us fuftinto fumma animi aquitate , 
m,am , ad ttr farti , judicit . 

L qui ringraziandovi dell’onore, che m’ave- 
te fa to col comunicarvi quella vortra bella fa- 
tica , e pr gandovi a graziarmi più fperto di 
lì ni 1 1 i favori , a me fommamentc cari , vi la- 
feto con un cordiale Addio . 


Torino j. Novembre 1734* 
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RISPOSTA 

DELL’ AUTORE 

al signor n. n. 

CariJJìmo Amico . 

V I rendo quelle grazie , che po (fa mag- 
giori per la bontà , con cui , non 
ottante le varie occupazioni voflre , a 
me molto ben note , vi fiete compia* 
ciuto di leggere , e compatire ancora quella mia 
Ditfertazione intorno alle Conclufioni Pubbliche. 
Molto più però del compatimento, vi ringrazio 
delle difficoltà, che m’ avete propotto ; perchè 
dove gli encomj , niaffimamente di quelle per- 
fone, ch’io ho in concetto di faper difcernere 
e giudicare , pottono ofcurare , e tor di villa a 
nie medesimo i miei proprj difetti, ed etter ca- 
gione, ch’io mi lufinghi più , che non fi con- 
viene ; I dubbj allo ’ncontro , e le difficoltà fer- 
vono molto bene per rendermi più attento nel 
bilanciare me fletto . Per quella ragione adun- 
que io vi protetto , che fo maggior conto di 
quella fola volita lettera, che non farei di cent' 
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altre, infere col dolce della lode a lufingare fa 
mia vanità , e ad occultarmi quello , che più 
mi giova d’avere innanzi agli occhi, 
i. Per rendervi però qualche conto dell’ aver 
tralafciato quello appunto , che nel mio Ragio- 
namento avete avvertito , fatò qui ora con voi 
alcune parole, le quali fe non fediranno per 
fciogliere intieramente le vojlre obiezioni, fer- 
viranno almeno per piu chiaramente fpiegare la 
mia intenzione, 

E per primo , voi avete notato, eh’ io non ho 
fatta alcuna didinzione tra le Difpure de’ gio- 
vani, e le Difpute degli uomini maturi, contut- 
toché grati divario pad! tra quelli due efercizj , 
il primo de’ quali non li pratica , che per acuire 
l’* n g e g no de 'giovanetti , ed il fecondo è delli- 
nato ad una fo.da ricerca della verità ; la qua! 
cofa è data da voi confermata coll* au.orità di 
Gio, . Lodovico Vives nel lib. I. de caujjìi cor - 
ruptarum artium . Patta queda oflervaz.one g 
aggi gnete, che t difenfori delle Con lufoni Pub- 
bliche potrebbono rispondermi , cb' ejji non tengano 
le medefime tbe per un pura eferci^io giovanile , 
non già per un thetzo opporuno per indagare 
la verità ; il qual eferci^io quanto porta giova- 
rie ad acuire V ingegno , Io provate coll’ auto- 
rità d’ Ariftotile , e qu oto parti d’accordo col- 
le regole della morale Cridiana , e fia Deceda- 
rio , lo fpiegate con moire belle ragioni J affai 
eloquentemente efpode . Conchiudete finalmen- 
te , che febb'óe per diverO fini portono tenerli 
Conclufioni Pubbliche , pure potendoli comoda- 
mente interpetrare inditu.te da’ nodri maggiori 
per quello d'acuire l’ingegno degli dudioh, ra- 
gion non vuole di riporle (otto aftro capo $ ter- 
minando con un palli» del Signor Muratori , j| 
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quale dopo aver a quelle negato ogni utile , 
concede però , che pcffano portare qualche van- 
t aggio a' giovani . 

Incominciando adunque dalla prima voflraof- 
fervanone , dico, non elferli da me fatta dittin- 
rione alcuna tra gli Efercizj giovanili, e le Di fi- 
pute degli uomini a Henna ti , trattando di Con- 
elulioni Pubbliche , perche ncn m’è paruto , che 
la materia lo ricerca He, non elfendomi immagi* 
nato, che le detteConclulioni , o fodero in le, 
o potelfero elTere da alcuno tenute per un puro 
cfercizio giovanile , fatto per acuire 1’ ingegno 
degli Audio!} . Ho oAervato , che i giovani , 
ch’entrano nella Conclulion Pubblica , fi riduco- 
no per lo più al foto Difendente , uomini ma- 
turi , e allennati elfendo in primo luogo l’Atti- 
(lente, e poi d’ordinario tutti gli Argomentan- 
ti, i quali li fci Igono appunto efperti , e con- 
fumati nell’ arte , si per fare maggior onore a 
chi tiene la Conclulìone , come ancora per gio- 
condo follevanunto degli affaticati Maeftri, non 
effendovi cola, al dire di Bartolommeo Meduna, 
che ricrei , e conforti più V animo fianco e Jajfo 
dai molto fiudio , che l'argomentare pubblicamen- 
te . Non fo vedere adunque, come i difenfori 
delle Conclulìoni Pubbliche poteffero palliare 
quello loro eferciiio col prefetto d’acuire I’ 'in- 
gegno de’ giovanetti , quando tutt’ altro che 
giovanetti entra a formarlo. £ fe voi vorrete 
ben adentro co! guardo penetrare , e confettare 
la verità , ritroverete, che quel giovane, che li 
fa comparir in pubblico per difendere le Téli , 
non è altro , che una pura apparenza , ferven- 
doli di quel mezzo il Lettore per metter fuori 
le fue bizzarrie 5 e fingendoli elezione del Difen- 
dente quello, eh’ è impegno del fuo Maeftro . 

Che 


Digitized by Google 



n6 

Ch-> dirò di tante Conclufioni tenuteli pubblica- 
mente per difendere qualche privata opinione , 
come qaelle degli Eretici, quella del Pico , quel, 
la del Toftaro , difefa in Siena , di cui alquante 
proporzioni furono condannate da Eugenio IV., 
e dipoi dallo Hello Tortaio di nuovo difefe, ed 
altre raolillìme j pretenderemo noi , che anche 
quelle fodero fatte per acuire l' ingegno de’ gio- 
vanetti? E pure in materia di Conduzioni Pub- 
bliche quelle indubitatamente fono delle più 
famofe . 

Quanto al palio d’Arifto ile , e del Vive», rlf- 
pondo , che e l’uno, e l'altro di que' due Au- 
tori riconofce bensì d elle Difpute tra giovani , 
le quali non fieno dertinate a ricercare la veri- 
tà , e fi facciano folamenre per acuire 1’ inge- 
gno ; ma niuno di loro preferire , che quelle 
Difpute debbano elfere fatte in pubblico , o af- 
ferifee , che in pubblico fi face itero . Io non 
ho mai pretefo , che tutte le Difpute fieno inu- 
tili per acuire 1’ ingegno j ma folamente delle 
Pubbliche ho detto quello . Concedo , che lì 
fieno date, e che li debbano dare delle Difpu- 
te per efercitare i giovanetti , nè prerendo , che 
ogni volta che ù difputa s’abbia a difputare per 
ifeoprire qualche verità , facendo i principianti 
Catoni innanzi il tempo , e mettendogli all’im- 
prefa di cercare il vero , primachè fieno iftrutti 
del modo, che deGdera una tal ricerca . Solo 
dico , che non fo vedere qual Tagione obbli- 
ghi , che un cotale efercizio debba farfi in 
pubblico; anzi non fo vedere , come il farfi in 
pubblico non lo renda inutile . L’unico profit- 
to , che da quelle fcolartiche efercitazioni può 
ritrarre la gioventù è quello, di mettere in pra- 
tica le regole della Dialettica , d’ avvezzarli ad 
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tifare i! SìHogifmo, a fciogliere I fofifroi, ed im- 
primere p'ù altamente , come dice ilVives, da 
voi apportato , ogni rofa dal Maeflro apprefa . 
Per far quello con ifperanza di qualche frutto, 
fa di meftieri , che all* eferrizio fia prefeme il 
Maeflro medefmo , il qual avverta , e corregga 
I giovani , qualora gli fcorge andar fuori della 
via diritta, ccnfonderfi , equivocare , e non fa- 
per ridurre le propoGzioni a’ principi dell’ arte j 
quello, e non altro , elfendo il vero acuire l’in- 
gegno , ed il vero preparar* gli flromenti , ed 
affilargli , come voi dite , per rintracciare , quan- 
do farà il fuo tempo , la verità. Ora , dimando 
io , fe quello efercizio vien fatto in pubblico , 
po'rafli egli condurre nella maniera da me di- 
vifata ? E fe non vi li conduca , porrafli fpera- 
re , che que’ giovani acuifcano 1* ingegno ? Io 
credo piuttollo , che lo rintuzzerebbono , e lo 
riempirebbono di prodigiofe caligini; mentre ti- 
rerebbero l’un l’altro colpi in aria , brancolan- 
do in guifa di chi cammina al bujo , ed ofcuran- 
do anche quel poco di lume , che dal Maeflro 
aveffero ricevuto . Io fono adunque con voi 
quanto alla neceffità degli efercizj giovanili ; ma 
quanto al modo, io non pollò darvi la mano, 
quando pretendiate, che debbano eflere pubbli- 
ci, o che fatti in pubblico, poflano eflere utili. 
E quindi voglio, che m’ abbiate per ifcufato , s* 
io non ritrovo in me la facilità, che fperimen* 
tate voi nell’ interpetrare le Conclulioni Pubbli- 
che, iflituite da’noftri maggiori affine d’acuire 
1’ ingegno , non fapendo io come accordar ciò 
colla loro natura . 1 • 

Alle belle fimilitudini , e comparazioni, che 
per iflab lire la neceffità degli efercizj fcolaref- 
chi, avete addotte, non accade , ch’io mi pren- 
da 
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da briga di rifpondere , eSTendo traiti ingegnosi 
della voftra penna eloquente ; ma-, che punto 
non colpiscono il fegno , potendogli io egual- 
mente bene accomodare alla mia opinione degli 
eferciij privati. Che Te il Signor Muratori ili- 
mò le Conclusioni , anche Pubbliche, capaci di 

E oter por t art qualcht vantaggio a' giovani , già 
o avvertito, mentre ho addotto il palio di quel 
chiariamo Scrittore , che non fi può intendere 
il fuo detto , fe non dell* acuire l’ingegno nel 
fenfo , che fi prende volgarmente , di che nel 
Ragionamento al §< XXI li. 

Quefto è quel poco , ch’io replico, o che mi 
fembra poterli replicare alle v olire ingegnofiffi- 
me ofTervationi , e che qui ho dirtefo , più per 
meglio efprimere , come ho d tto al principio , 
il mio Pentimento , che per animo di abbattere 
intieramente le medefime S o , che la vofira 
modeftia , unita ad una fomnn gentilezza , vi 
avrà fatto tener nella penna molie alire opposi- 
zioni , forfè anche più flringemi di quella , ac- 
corgendomi io medesimo, che qualche cofa ave- 
re voluto donare alla noSlta amicizia, non aven- 
domi voi toccato un punto apertiflìnio , per te- 
ma forfè di non ferirmi troppo fui vivo , cioè la 
fcelta dell’ argomento • E' difficile , che incon- 
tri l’ approvazione degli uomini più faggi una 
Differtazione intorno a cofa , che meglio colla 
tacita riprovazione , che di eSfa fanno i più dot- 
ti fi confuta , che con mille argomenti ; e che 
confeguentemente , o non merita d’eflere trat- 
tata y o fe lo merita , vuol effere trattata da 
fcherzo ,< e per metterli in ridicolo , come altri 
con molta felicità , e forfè con maggior avvedi- 
mento del mio, ha già fatto. Nibil tfi neque 
gravius , ( dice il noftro Vives ) ntque infua - 

vias , 



119 

vìur , quam fluita nfutare prudente ; qua fi 
tantum inditei , prò fluiti s rejieiuntur : fin cpt - 
Tarn in torum natura declaranda infumat , non 
tam conttmnenda rtddat , quam minar a pud 
qucfdam f.itiar fluita. (3) Potrebbe forfè foular- 
ini l’aver io dillefo quel Ragionamento per pa- 
ro paflatempo , e per efercizio dello (lite ; mt 
non fo però, fe quello tifleflb mi libererà da ogni 
taccia , potendofi anche per paflatempo impiegar 
meglio le ore . Giacché però la cofa è fatta , 
per quella volta non ci h più rimedio ; per un* 
altra, vi aflicuro , che molto ci guarderemo di 
non rompere di nuovo a quello fcoglio la nave. 
Intanto amatemi , e Hate fano . 


Rovereto 19. Novembre i7}4- 


(3> -Praf. in Commini, in lìbrot S. Auguflini do 
Civit. Dii • 
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